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SeWBStre !.. » — trlmesite 1. 4 — Per gli 
SS«tl a«ll'Unione Postale, Austfla-Unglierh, 
Qtrnrtiila ecc, tsagando agli uffici del luogn 
hi 84 (blsOBin pere prendere l'abboiiaraento 
a trWneatre). ̂  Mandando alla Direzione del 
Qlpmsle,L.SS.Sem,eTrlm. in pfopopzlone. 

i Uii numero aeparnlo cent. 5. arretralo cent. 10 
•••iiiilttiitfMgWiii'liiiwt'ilnjgiwri il» UH • ' ii 

G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
*l! Paest sarà del Patte> 

" ^̂" tratte'y,&ai;tri:'M-" 
I n s e r z i o n i 

CJrisofarl, ringraziamenti, annunzi mortuari 
. necrologie, inviti, notlde di Interesse privato; 

In cronaca per ogni linea cent. 80. — popò 
. ia firma del.gerente per'bgiil linea cèrti M.! 

In terza e quarta paglim avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inaesfonl. . ., ti 

UfHci di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Vìa Prefàtura, H.6-

CATTANBO 

ItiilCìniliiantEnapìo della Spedizione dei Mille 
RieORDIAMO 

i Oggi M campie ir ÀìaqUaùtésituo mi-
nlverssrió (iélls^spediaitaa ijei raille. 
';'tìlii<ittant'»nrii.ài vita hanno trasfor-
midi il mondo In qusaì tatti 4 rami 

• deìltWdvitii civile e hahnnisreàtq niiovfl 
paiiloDi,' nuovi' ykl e nuove degenera-
doni dello ^pirlU1^flfl()'all gniìiibiiigrcf 
r ItoagiiiaiiioMe del iiiocq Ideala :,dì 
entusiasmo che Ai^ìfttil'tóni' " fìit' elèi-; 

: tfilà»««%ll!*plri(|'d'<ìt«ii«t 9 sculv^iil 
ndbil|tólitìo igàBiinjó : di; ima ' tòrte; 

,. tópitsaBiimCdl inàìpémieni!» t d l dignith^ 
^;ft|ft§llft :SBl̂ P''«P*>'»Sae»••• 4li&' «Oisielh; 
;èltli^'''ifti: ^eiitadfoi'* Italfiinf/ 'paiJt'ónì': 
dalla'ilefra e d9i> destini loro. 

;Se i «BCHiìol che ;/jortiròno dall'an-ì 
lùa!aamd'di';ijùei' létnpi , banedotti, —, 
In ciii gl'italiani, uniti dalla^ passione; 
nazlpnaiet : lllif ODO pianto; migliori iioj 
mini 8 migliori iullladiili di'noi "•;nbn! 
ebbero — nei teinpi di poi; —̂  BgpalÌ! 
gUeBfetti alla betlejza ohSJftipitòtiStii 
,{M ĵJ, ,nsin,,iè'::jBieno méMviglìosoi di 
tonte «Ha étòria dei inondo, lo'slàiifelo 

iOóf iqiiaie Si 'àecòlierò: gòpra/Jè'ì-pcde 
di'Quatto i nilll.e; Italiani; di igni COI»' 
didone oiiè,: salptitono., inwmi, :. dalla 
costa Ligure, per isoagliarai, contro la 
fbfónlà! di tutta BuropSi sulle Sicilie, 
a rtOTòyare è sujtarate gli episodi 
pih:ìalìentideirerbi»m6 italiano.. 

li'epOBpanMionale, che diede agli 
itatiahi una bazionè ed alla nazione 

. ;i|t»pa||« joit^iùnl itaJiai^i, é;un, fiotto di 
tiienàrgd ìnterèsjB'stÓplcò e civile ohe 
troyalieàf y :lit|i|{f, iiel' J)itH<5ltÌ8flio^{)uro 
ed I ^clmìvlIUcdAed eiftì-L riei «anipo 
dell'evoluzione civile dei popoli por in­
dicare nuovi termini di esame agli 
studiosi delle discipline del progresso 
umano. 

Ij» rivoljlzidii^. Iteliana, oltre ijhe|SÌ-
gnificalo patrlotlibo ila", dopo qiieira. 

vlle,,perpjiè, iion solo tin.consaorRlo la 
(przadei popoli nel diritto allMndipeu-
dehzft, ma anche ha peir éempre Impostò 
ili^rinoipio ohe esclude e separa netta-
mente ogni tninifestaitióneVcon^^ 
dàÌ|'Ì'si>vranÌt^aB8pÌuta;;dellD Stato laico, 

Selgli eventi.che sono seguiti alla 
rivoluzione e gli uomiai che prasia-
detlero al gpvertia della' cc^apùlibiìc^ 
d'Italia hanno spesso; bITusca téla etiiara. 
dasigaazioo? di quel priaoipio e si sono 
qtlalobé volta: genuflessi, sotto le im­
posizioni della politica ecclesiaBt'iGa; il 
siguitVsatb civile della rivoluziqrie.ita­
liana iiòn aiuta'né scema. 

i nòstri patriotti appaiono egual-, 
aipqle,; piai. patriotti grandi e belli 
come apostoli di ' un'idèa' ohe ha avuto; 
ia*eua.eanz,ii3neufflci!ile. Mazzini, .dà-
ribàidj, Cattaneo e pent'altrì. grandine, 
luinbri'che.eb.^ierp..parte conila parola; 
ecrililoe oprt; l'azione, nella Rivoluzioiie 
Italiana, prima di armare deilebràocla, 
educarono: del" Pilori e ;delle.iijenl.i,.ò, 
peraroiiò la rivoluzipije jnlelleiìuale. 

0|g'i''Sòiio •òiòqaanl'à'hni; oiìe' i mille 
sai pai'ono'quasi.furtivaijiente'da Quarto. 
Quatto;pochi spiio.i supèrstiti,e comp 
pBiferi!;! ;^randeggÌ8rpno tutti, a una 
maBiér^iin: quei giorni di'febtjre e di 
ei!tu8Ìaamo:iipbi.l'ltalia fu fatta e tra 
i isiiperstiti -vi; l\irono i fortunati che 
salii'ònò iaòllq .alto e, i, i;èietti che si 
trasciflafo.HO , per .la :slrade, indotti, 
per, muòvere laipietèi della gente, ad 
ostentare:le;ferite che avevano ripor-
tato'.per ritàlift". ' 

Pochi quelli o molti questi. , 
Chi *-sòrivérà. li ' •Btórìa. compila dei 

fatti a déglV'iiotriiiji';ai'qùàii tempi rao-
coritert;n)òlt«i eó^p dei .primi e dirà 
(irèyeipèpte (lèi aeoondi.phe,furono mar: 
t l r rpinjaiP: dopo.: Ingiustizie eterne 
della iVita e dellaiistorla, che è anche 

. essa .iuna cortigiana' delia fprtiina I 

;Piibbliehia:.m.o piti ; spltp, • ! corredato 
di b'reyì. notizie .ri biografiche ,1'elenco 
de);: ffiulfinl che parteplparqno. alla 
spedizionendei iraiile. E" l'elenco più 
compito che (lnòrs'BÌ;''aià:istampato e 
ci), viene ; fàvovito daila. oprtèslà è dai 
profondi assidui'' àtuiii': che,'il: c^v 
Staejz per abito ;f«m)gÌisM,da(ìio« aite 
cpséi stgficbe* 4el nostro ^ risorgimento, 

Antonio Pli'auol 

W g r a l , stampe tatiieiiti 
DEI Mi LL E 

Per una storia del friufani dei Mfltà 
Oggi ricorre il Cinquantesimo ant 

niversarlò del giorno in cui Oarihalili ool 
suoi Mille (>) - Il n Maggio 1860 • salpò 
dallo scoglio dì Quai'toalla iibaraziunu 
della Sl.illia e. poscia di tutt'i l'Italia; 
ìuorldionale, compiendo uiia; Impresa' 
che ànclia dalla più tarda: posiprità: 
Varrà giudicata fàvolriss tì;m8raViglfe-
àarnénló èì*le<r,' ". ' :,. 

Par la 'ricoi-renzii ciiiqiimitéuarla, 
del grjyide ft.vvaplmènto ili inttasllalia 
avvepgonò :Solattàlta patrioticfia' éàpìi;, 
cantisi In (brmsdluarse! con cohfareli«e,; 
corta!, assemblee, fpubbliosaionl nume, 
ifosa eco,! od onoranza spaoiali antii-
slasticha ;.'doveroSlaslrae ai superstiti; 
della grande impresa al quali la ripono j 
Boenza,deg|!ita|iana sari eterna, coip/ 
eterno il ricordo; doi;Mi(ta ; '•..!#' 
:' La Illustrazione Italiaiia nel luifflwo\ 
speoiàle (13 ;) di 44 pagina tiella decoi'sa 
domenioaj; riproduce lefòlOgrafló e rit» 
t raud ì Oarìbaldli di Vittorio Emma-
niiele, di Mazzini e di .Cavour, nonché 
di tu t t i ! principali uomini ;d'ttalia di 

,quella,:apaca; dei quadri riguardanti la 
:partenza;da Quarto, del celebro pittore 
•garibaldinr) Iftduno, e ; l'altro' dell'Olan­
dese pittore Telar Van Blven ed alt-e 
vedute dei fatti meravigliosi della spedi­
zione, riproduzioni deirepooa e •. viin ri(• 
irati, in gruppo, a oavailo, del Oalobrà 
Stato Miggiorp di OanbalJi,' stawpa 
ohe per molti anni si vide quasi por 
ogni casa, nei Oalfó, UffloI privati 8JC, 
e lo sbarco a Marsala tolto: deiracqué-
rello di A;tiiato iGannaro,! nonclip la 
riproduzione di. quasi : 900 ritrati dei 
garibaldini dellaSpedizidne. ; 
. Questo Numero della Italtam Iliu-
straziane è senza dubbio : un ricordo 
ohe:inolti e molti acpulstaroao a ricordò 
del;' cinquantesimo dalla partaùza dei 
mille. .Sono ben ppchp (IO) le Province 
d'Italia che non diedero oómbittehti 
alla .Spedizione ' ad Udine e la nostra 
Prifinciaó mèglio, i lAiulf abbauchò 
all'estremità orientale; d'Italia e lontE|-

soggetta al.domìnio austriaco,: ebbe 23 
partecipanti ' 'o ;per lo menò 21 alla 
Gratìda Impreaa cóme diremo pi i sotto. 

La lUustraxiùns Ilàllana nóa 9<)\.^ 
certamente dare la riproduzióne dèi 
ritratti dì tutti, i Mille perchè dì molti 
nemttieno le famiglie hanno fotograde, 
né dipìnti, schizzi od altro, e'quando 
verso: il 1883 e 05 ì superstiti àeiie, 
spedizione oftrlronoai;loro Diicea Oâ  
prera l'album coi. loro ritratti ;è:fli:ma 
fu scritto che non era né poteva essere 
c o m p l e t o ; : : :::v i- '• ;« 

Infatti m\\& Moilra QaribaliUnà 
orgariizzata a Roma dal cpiùm. Gnoli 
nel, 1907 — ricorrenza centenaria 
della nascita di Garibaldi -— ; si ;è 
rilavato ohe in mezzo a tanta riocheaiia 
di preziosi cimeli e ricordi dì quella 
epopea, mancavano" assai ritratti'dei 

; Millo,, Ora però pare ohe un benamr-
rito' raocogbtora sia riuscito, sa non 
a, completare, certo ; a : rendere ' più 

! prossima; a compiersi, ' la collezione; 
'dalla effigie dei Mille,: a, ci coniatain 
! mòdo positivo ohe tìeiinancanlì ritratti 
isulla lìluslfastohese ne .àgià 'ocoii-
'pato e paro.con.suoceaso qualcuno per 
iquelll della nostra Provincia. 
; Quell'ultimo àlbum, dal Sud.letto 
! raccoglitore, recentementa; narrarono ì; 
;glornali di Koma, venne donato al 
•Museo Garibaldino in Campidoglio-'' : 
• La; dotta K'Msif'as'ione della-; decorsa 
idomenioi, porta 8olam:onte i ritratti 
{di: 15 friulani dei 'Mille :(.'lmto«fei, 
jBPi'/ossi, ; mdischini, Cella CHotH,' 
\GrìslofoU, Ellero, LutnaUOiMorgaHtè, 
iPaulon^Stella, Perselli, Hivd, Scarpa, 
e dei due ;conte8tati d'eèsere del Friuli 
{Zampare e Zanolli) mentre orametta 
gli altri 8 ùok (CarlUiU, Cossio,fan 
Huzni, fìnesutla, MioJiieU, PezssiUU, 
'jSaftorffe ; Zaiiì), col : -quali sono: ih o 
;p8r lo meno 21. ;; 

i Per ; la circostanza patriottica odiar-
ila cretliamq oppprtiinp (li ripubblicare, 
]'Elenco dei Friulani, dei. Mille con 
in succinto alcuni .dati ad ànsi relativi 

ifiltimàiaente; rapcolfi specie sui iiiogiii 
di iiasoìta'e sulla, partacÌBazione che 
alcuni a|)blano.potuto; avaro alla ,p.ra-
pedantè campagpa'di.Lombardia (1859) 
sia nell'£'s(!»'Ci'o f(Vw)«tese che in 
quello Garibaldino dai Cacciatori fidile 

1 (') Il ciiriio (iWiiBdiziiiaa al conjpnnav» iti 
1044 n»i;ion«li, B3 .Btraniori e 13 ci'ignot» ori-
iióo f In tnul «rana 1089. ; • . . 
! Il» Pi'ovinclo del Ragno olia, clladoro il rong-
élor niimato «olio : Bargamo,' Qenow, Milano, 
Brei!«l« o Pavia, -dovi) oio4,ai(6V«nD «alla aoloto 
olia oopnararuno alia orgftair.zftzioua del Gp^^yo 
a chó potei» aljbero parta óel Oqmandq ijl 
eorapagnla, la* ìu ISaggfraanH'a 8r|4ralB(Inr«aio 
la aplandiJ» Campagna g«r,>li\dildlaa coronala 
dalla grande vittoria,dal Volturno.pai I.ii e. 3.o 
OtlolJre 1860. ' 

Alpi, a nelle successiva liìio a quella 
.-..ni Garibaldi In Franala ilijl.1870. S^ 
una maiicunza del npst-o Friuli il non 
avara ancora unii piiBblicazfòUa rlguail 
d.Mle i friulani 01- Etile: maire 
altra Provincie,' h.'lano lUii'ippPslti 
pubbllcaziono. ' Ed' àhiMi-a'òitrs:;! docu,»-
raoiitì» manoscritti iiiiniiirosiì : .che;; pù4 
ci sonò, Si; pptrabba " rapcoglì.éfp dalli 
viva voce: dei glóMòki Superstftìi nòstri,^ 
tanti fitttl ed ann^ilotti .cbpjandrebberd 
perduti, con gràiip'ìlahnò 'ilpllè hamoi^iaì 
della parla presa d^sfcìjilMIflftquallaì 
e Tiells iìin guerre lil'indipèodwizai 

:^ye[iCO;Éi%ÌÌnr^ 
Ora eopa ìl;Riassunto di:<luÌI'Eleno.li 

a liéWi liaiMOf« ;ta,bft»4(Ì9«tS eopioaa) 
di Appunti, (Ìi;Nòtei;a'dì I,i|it«tti;-par-i 
sonali ecii.;aoi!. clip-da aiihiiivongonó; 
aggiiiiiti pèrteòlui.ohe volasse;̂  trarne = 
iin qualche vantagetìo nella oòmpilazlona'; 
.della desklafijt^ iVfji.'wsipKti <lel f'riti- : 
ìlaiu diirtó/fé.: !Ltf,;;spizìu,-(^{oui uni 
giornale ptifi ;diSppi'i'a nou;è (jnello clios 
ài' da-lidarer«!bba;lrt.:quasta^;d^09tanza i 
'ed ' i) 'per<jì<V'Sbp' i4 •i«d|?azlòiì|.;«to 'M • ? 
ramo sonò" tómih^àrteir'Sojip' però tutto; 
',ÌràttS'dà'dò(?uiii8iitl''tì da'pitiljliì'eàzlonl. :' 

Tutti :qifati'fi^fultóÌ;'hin«ÌD;A!Ompìliti : 
atti di vàlòi'a anche nelle divèrsa Cam-; 
paglie nelle qiiaTt'uiilita'rÓntì par là in-: 
dIpèBao -'zaiàlauni:' (ionie Semplici sòl- : 
datl-prifea, .e, "pòi, còme uffliiiàtre co-
mandanti dì Gbinpàgiiiaedì Biitlàjj;lìonì. 

1. Anlin'M MBriioi'tt. a Sài) Dawiele 
8 Ditìembre 1831, raVa U,|ine'2 No-
veiubre 1895 Ifrà''l; Mllle::ei'a nella 
•̂ va óàràpagnà come millté'oon Anfo'sai. 
Nel ' l'866, ;;ttèl : T.reiitln'o "fera nel S.o 
Regglmanto'rcon'tìarltìaldf^; Ebba là 
promozione a Siittoteuenta.;;; 

2; BérlóSSl'In^. QìÒ' iJàtta; n. a Por­
denone' 9 Èmà 1840, :ra.;;à ycrazzò, 
Gennàio 1885' l'rà i Mille: .era nella 
VII a Compagnia' ' milite 'domandante 
B ; CiiVoli. Nèjll.vguèrrarli Lombardia 
dell'anno precedente 1850. era soldato 
nell'Esercito Plemòntesenol 13,.Ò: Fan­
teria., A San Martino' nel 24 (Jìugrip 
per meritò fu ;prtmosBp sottòtaneiite 
sul campò della battaglia, a nel isnij 
ai'Volturno ,fU;'promòsso Oapi'ano. ed 
ehbels mÉidaglÌ8'al''yati«'a; . ; 

': ;3. fiidìiohlhr'Fa'&eèaoi); ni' fìiirnòvà: 
(Bulgaria) 28: Settembre ,1,835,,di, .fa-' 
miglia di PalniàriÒW'W. "a Ròraà;Ml 
20 Maggio, 1909. ,Fra t,Milla lir prima 
hella Vlira' Compagnia, poi alfa I.a. 
Al Volturno ebbe la promozione ad 
uffloiaia ed ebbe la medaglia al. valore 
ayendp, ben - diratti ì suoi soldati., Ad 
Aspromonte 1882 era come. Maggior 
di Battaglione e,nel ,18(58,; nel Trentino 
pura,con Garibaldi ei-à Maggiore nel 
,9.0 Reggimento. La sorella 'di Bidi-
scbini sposò Manoiti, Garibaldi, vedova 
mi,003, .::''„:,;':•'.;;,; , 

4; Carlulli Francaaoo n.iPàlmanova 
1813, m. ad, Alba 24 Gennàio * 1883; 
Era ì Mille ora nella La iOompagnìa 
un:'Bixlo. ' - -:':?-'j -:,'>-

5. Cella Dolt. Gio BattiBtàJfn^ Udine 
5- Sotiembra: 18,i7, m Udiiie'18'No­
vèmbre,1879. W aiiperlluò;: parlare 
dal; valore col quale partecipò a; tutte 
Ip. battaglie del Risorgimnniò nei isso 
soldato nel Bersaglieri Piemontesi, nel 
1800 f r a ! W/ite nella:.Vlf Compagnia 
(̂ pn Cairoll, ! poi .Sergaijtp,;,;rial,:: 1862 
Sòl(ol,i|o'6Ìite, ad Asproinpn,te ; p̂o.man,-
dànto (li una dello Ban(la;iinsurreziò«, 
,nali :,npi A/o« del iiKMii'rt,;!!iSM,; 
sanipra con: Garibaldi, ,iiel: .Treuliiioìj 
duello famiiso'cóirufflciàlé;,:Aùstiyaoo 

JUI' Gaffavo iSiìO ; nel 2.a:Bjraagliert,; 
daòoraiò al valore j;roaggiora;;::ooh 
:Oarlbaidi nella ;Cainp.igni«;,',,d'èlr,Àg.ro 
ÌRòmano di;l 1887. Fu;àll.'as3alt6,:i.:dl, 
iPòrta; San! Paolo e pp9(!Ìa,;p;,é^èntans,' 
Tutti,! conoscono lo gesta;,,:gl:oripsp,;-di: 
questo fròde fra • prodi , coinè lo 
chiamò Gai-ibaldi dopo; il,'fatto, del 
XJatfàrp.- -:-*;; ì,-^-.;.'• ;:'.-:": 

fl. CloHi Marziauo, i.n.:,a,','GradÌ9Òa, 
dell' Isonzo 13 Agosto lti39..,io.:,Udine 
8 Luglio Ì8S7. Nel, 1,850, ,fu'aergenla: 
noi. Cacciatori dalla Alpi con,Garibaldi., 
Fra i ilW/e fu nella VUa dompagiiiS 
con Oairoli ; nel, 1.862 ad Aspromonte 
con Garibaldi: era Liiogoteiienta, àiut 
tanta Maggiora e nei Moti dèi. Wriuli 
(lor,1864 fu a capo di una; delle Banda, 
Nella giievr^ del.Trantmifi se! 186$ 
Segui : Garibaldi; e fu ,t4iflgotouenta nei 
9.0, Volontari .Nella, campagna .dall'A-
gro-Romano del 1867 apparteneva alla 
colonna di Menpiti Garibaldi: coma 
Maggiore, nel 2,o:, Bàttagli'ònei e : fu 
esso che dleda; fuoco„;al|« ; porta; di 
Montarotondo e.cqi, suol entrò il. primo 
ed eblio la fiimpaà Iptteradel:2 No 
vembre , di Garibaldi che lo portava; 
all'or(lino,del giorno; . 

Segui Garibaldi nella Guerra dalla 
Francia contri) la Oermiinianel 1870-7,1 
e fn Capo del'l.o Battaglìona;Volontari 
nell'esercito., dai Vosgi eipae-i.il suo 
valóre ,ebbe la Croce dalla, Legione 
d'onore. ; 

7. Cossio Valiiiitiiui, n Talmaasona-
13 Agosti, 1813 ni. 21 odobro 1908 
abitava a Segliebbia. 

8 Crlslofoll .Dottor Tlolro,,.n. San 
Vito ai rsgdfloienfa 10 Lugfio , 1841. 
É' medico a Ùemva, Vte^ i Miilaera 
liéilà Vlt.a Compagnia, ; con Cairolii 
coma.soldato. Nel 1836, cOL'ip;.B)Odìcoì 
lece là. campagna coli, Garibaldi ;nel 
Ti'ehtinÒ, nel,9 0:Reggimento, ohiaraatò 
il Reggìiiientó;,:dpgli,,t>/fa«(!a«.:.iPop() 
la, : catnpàgnà dei ,:Mi,lle;gil amici d'Unii 
v'arailà; lo chlàmarànp sempre, il JR'O-
àiaiio. y "...il';.;-.' ;.'.:,-;;...;: ,:,-..,•-,-•;;,-i-";-
: '9,. Ellpro Pòtliir in' Legge Mnea,; ni' 
Pòrdeuptìe Ĵ , So|tpltìbca,, iSlQ, Eìavmi 
ciilo :d 'PórWiòml': Frà,'i Mille ,,-arai 
semplice soldato ii6llà:V|l..aCipmpàgnia; 
poh Càirolì,::nel 1882 ifaievà:, pàrtB:;de.lf 
corpo Oariliàldinij'p tiella, guerra»dlil 
1866 : nel "fcòiiti ni i era nò( : 0 o, ilagg.; éf 
poma yuitaìita' Maggiore,-nel :l-o Bat•• 
•(aglione,,;:';, , ; , '•;; ',.••'-

:, IO.,Fàlliiii!)!l,Antonio,,n,;:Pordenone'; 
5 Màggio 1833 m.'Torlnò 11, Aprila' 
l865,;noll'Os|)itala di Cottolango.: ; { 

il,. Ghè(Utl«'Còpiòl.ano u à Latisariài 
9 •M.%g1p 1839, ,in" à' Udine ,'28 Qa»-\ 
liaio: IS87.' Fra'i.itfiitó nal.lsbo militel 
valoróso 'e nollà, Pampagnadel Ì80,UÌ 
era Sòttòtahpiite con. ,!Gorlbaldì ual? 
'('ro'neirtn'tt(!Ì;.V:;o RèggioiBntò, . , ; ,' 
; Ì2,'t.iiiì;z«(tis Date. IRiocardo n. a U-l 
dine il-4 pei)bralò,1842 Deputato al ' 
-Pàrlàmetìtq per San,Daniela;ed Avvo-; 
Palo a'jililano Fra ì'Afi/te;ara.milite 
nella VllalCompagnià b()n:Oaìrorr,. 

Nel IfJOO venne;; àcpompagnatb a; 
Gabova; (Qdàrto) dalia madre signora 
Fanny e dal cognatp elg.:Orazladip.,,, 

;Fece h OiMpsgi'a'ei-a i Mille Mme 
soldato nella Vll.a compagnia di 
Oairoli. Nel ' 1882 trovavàsi ad Àspro-
inonta fra i Borsaglleri Garibaldini 
nella l.'a pòrap.a. 11 : Maggiore di Batta-
gUbtìèeraiBidlschìnl,come sottotenente, 
Nel; :186B era 'Cenente, nel l.o Reggi­
mento Oaribalnò: oonaanJato dal colo-
nello Oo'rte.; ' , 

Nel Corpo; garibaldina d'Aspromonte 
eira Sottotenente: 

13. Mibhhll liig Cesare n. Oampo-
longo(Priuli Orientala)? Sattambr6,1838 
m, a Oervignanò 19 Ottobre 1889, Fra 
i'Mille fu;dellà VII..Compagnia con 
B Càirolì.:Yàlorosissirap ebtia grado 
d'ufficiale per eSsafsi battuto a Cala­
tali mi ed, a Palermo ove fti ferito. Alla 
tiattagUa del Voltheoo da Nino Bixio 
i'iìàT 8pìSSKdSbtp;*èbba ordinerdl aitaci 
carè.àllà baìonotla '^vendb lode.per 
aver cacciato tjnà coloiina Bavarese al 
servizio del,Bariiorie. 

Nel 1868, saghi Garibaldi nella guer­
ra del Trentino p a i apquislò sotto il 
co. Bruzzasi la medaglia di valore. Fn 
ferito a Monte Suello. - , 

ì4. JUargan'a doli. Alfonso, n. Tac-
'cento 8 'Agósto ;LS35, E' Notaloa Tar, 
canto. Fra I. Mi'te ara pur questo nella 
VIL Compagnia Oàiròli. Par la bella 
sua presenza e della faccia,'dagli amici 

r d'Università, oómilitoni, era chiamato il 
Belio. 

, Nel 1859, volontario, nel II. Raggi-
ìmento Granatieri di Piemonte, milite: 
ine! I8B0,'fra i Mille nella VH. OoaJ-
•pagnìà Coii'Cairpli, capbral furiere ;; 
inai IS62,neUl; Battaglióne Bersagliere 
(Garibaldini, tenente ; nel 1866,, nel 
iTi'entinp; con Garibaldi ; nel 7.° Reggi-
•,;maiito,(jiìa.lo Luogo tenanta.lt 7." era 
icomandalo dal Dalla Porta. , 

15 Pauloii-.StallalGiuseppa. n: B-arcja 
l(Maniago) 2 febbrAio 1812, mòrto,., 
i. ]0.;Pèrs8l)i Eiailjp «;'SandaBielo, 20 
: Aprile 1832 m. a SandànlalaSif Agosto 
1870.-' • 

; 17. Pejzuttl Pietro; n. a Pòlcenigo 
•il 20 Novembre 1S37, m. a Pordenone 
mèi 1800 il . 2 / : Marzo, naIl'Ospedaie.; 
iPra V Mille fu nella 1. Compagnia poi 
•mandato ad altra;, ; ' 
;-; Noi 59:lece;i)artodei0asoialori delle 
;;Alpi comanditi (la. OaribaMI.:;;: 

18; Riva Luigi n. a PalaZzolo dallo 
Stalla il 28 Luglio 183/, m. a Udina: 
il 13'Setlaujbre 18 J4. Nsl 1850, fece.la 
icampagfja; di : Lopibàrdia cóntro ; gli, 
austriaci bel, .tJag-srimPntó,.Genova Oa-
vallarla. Fra' i Mille (a nella V Gotp-
pagnia,dell'Anfosal, Caporàla Furiare 
p ' nella Campagna: del" .Trentino nel 
.:I868 fu'Sotto.'reilenta, nello guide di 
Garibaldi; Nella Cà.tupàgiia deU'.Agro, 
Romano del 1867 fu* .Luogotebpn.te ,A-
iutante Màggibi-è nella Colónna Acerbi, 
2 Cacciatóri ' Ròmjini. : : 
•': 19. Sàrtàr) Mog<}mpn li:' Sacìlo 15 
Qjiignò;l'S30 ni:;alla ;prima: battàglia 
ia\ Mille w Sicilia cioè à:balàtàflroinì, 
) 5 Màggio 1860] o(.! pl.tó da; ' p-i'l là ; bór : 
ponioaal patio, Pu'uno fra i 'primi 
jnartii'i (iella SpPdypno;, : ; . , ' ,,; 
1 Era della L; Cpmpàgni?i, Era statp 
^lla difesa di'Venezia negUàflhi 1848: 
dO e nel 18B9 fii rièll'Esercito dell'É-
.kliia. '• -; ••'•; ';,'•;;:. ," 
;" 2(1. Soarpa .Ingegner Paolo n, K La-
tisana' fl; Liiglio 1839,- .Viiije fl:;Sa» 
Micltele al Tàglianiei}fi',.Vàd9 là;0!>pi-

, bagna fra I Mille "(probàbilmbhlà 
inelì'emo aolln Vlha) e prUrià e pòi 
nelle altre, per le quali indicazioni ci" 
precisa mancano. 

Passò poi sottotenente di. Aftiglièria 
e,face la campagna del<:1866f.;,,'-' 

21. 2u«t Boti, tottia n, a Óodrpipp 
19 Febbràio ms: Médtéò, vtM: a 
Càdfoipò. Rtàigeò -tièi nSb9 B:'fti 
vplPHtarlp ili; (in Reggiinetit8=di CalW-

•leriaidel, Eiemòiite;;,.-'; -a-,--;i'iif--;-:.i;«;':'; 
t r a ;i Aftóe,nel 1860,:appartenne 

anch'easp alla Vll.a iSpmbiigbià del 
''Cairóli.-''"-• '•• • ' --™'̂ ': ;'"•"..-
; Nel, 1866 fébe : là' Oatà'pagnii-'del 
TrentlnojCòme nieaioo nel 90 R«e|i-
,meplo,,aa non è: sbagliata la Nota idi 
qùaiia Compagnia.., , , „,. < 

;22. Ztópàrò Fraiicescb. E' indlqato 
sii paréòbhf ; elèhcbi~(SOinè ''WùMnp, 
anzi da'; TòlUiazzp'j ' ciò' periò •'tip(i:;fià 
opnferma;'ti'u a Toitnezzp come ìmple-
gatp. .quindi:;,,passò. ;a.).Ohiarl. i;Moi'i : 
prìbìai'dplVlèO^, ; , . , ; , ; .', i,;;,,:;„, 

•23.'"ZanÒlll AtSiliò,' S'; pure', iB'dTcStó 
oom9";friulànò; mi' uòtt- 'Si'; bài'ntìiiià;; 
lodale aioaHt Certa abild'lilogàiflèót»; 
a : Olyìdalè ,e nel ; 1890, a Pordenone:. 
Mòrl..prìma" del,,jf)()4;,i;j. ,,; ;,,;,,;:.;,; 

•(••.Questa,sucuiuta;;iiidioazlpne>in''qtiaÌ- ; 
che,punto;p(?£rà iioui Bssara-cbmplelS-
mante.^aaàaa,:,perpliè-,discordi SII;pà-
rbephi 'ààti'aònP' anijKb. gii sorlttoj'i (lei > 
libri ' ' ' d à ' ' n o i ' opntóltàtì;r M ' t ìb f te 
n'otiziai, anni': addieti-ò'"'-fiiroDò":"MS-
ppltevdalià.voae;di:iColoro oheàliliglo' ; 
riosa soliierà appartennerp ,:; '<].;;;::,,;,; 

Non ci siamo, estesi nelloapep|ttci»r6 ; 
le altra e:itìòlte''civilibeneme^enz(Sdel; 
Friulani dai Milla volatl'dó'^iif Sòitì''i'i-
cordale la datet memoranda.ed ,i; 'dì-
yersì'cbrptiitìillltari'ai 'ìiilàlCTÌitiKrtónl 
uerP i nostri p'rimà e dppp rimpresa 
del-'I860.';''";'^-;:-"' ;-;:".'>;^ ;;';Ì',('.''^!Ì--, 

Alla memoria di eblcirp''ché^n(ìp'sbilb 
più — 'e pur tròppo''sbnp'li;''ni(iiierS 
magglbt*a -'i'rPmàgglo'dì'riyei'eAi'è'gra­
titudine friulanàed à'cplóróbh'iiipi'av-
vivono'il nòstrbldovei'dsò"aìigilftd:t'Ì-
ooiioa:eOte. '-''-''• '':'-"'".'; "\'-':V;-"'''".' 

Commemorantlai'*^Mill(B„ 
Splendida iniziativa sportiva > 

: e palriottloa 
' - In pocàsipne dèi • pròssimo ' lùnqUan-
tenario (23 Maggio ,1880,-23 Maggio 
1910) dell'eroica ape.li'ziono dei. mille, 
il Touriug Club Italiano coi concorso 
della PederazIpne.Nezionale fra le'As­
sociazioni Giornalistiche italiaiie,: dèi 
«Comitato Paler'mìtanò.per lefeate del. 
OinqbantanaHò dal 27 maggio 1880» 
e cpll'intervento dei. superstiti dei ;Miilè 
hà'indetio èd:orgàni?zi(#unà càri^yàn.à 
nazionale. pommemorà1.iva ael,glPr!otói 
fatto A; questa caroyanapoSsbnòipàir-
iaoipara tutti,' già; infatti 'flacba.no-te;, 
sottoscrizioni ,alle sezióni del.rpMftnp.; 
è uii Vero plébisoitò'di Pón'òorreiìti nei 
cuore dei (juall pulsa, fervido, ramoi? 
di patria e l'affetto allb sport. 

Poicbè, e bisogna notarlo, ;iin' ide»; 
più geniale non si poteva avere ; là 

.carovana ai divìderà in tre:squadra; 
; ciclistica, autpmobllìstìca e ferroviaria, 
squadre oJib dovranno, passare, dovun­
que il Duce passava con il; sogno ra­
dioso dell' Italia una nel cuora leonìup, 

(Nei lupghi prlnòipali che la stòria: rì-
' corda, si tàrapup delle commemora-
: zioni speciali dà oratori appositàmenti, 
(delegati. ì\ giro cominclèràà Geno,va,i 
• (loade par mare sul SiciJra sìtòochérv 
; Civitavecchia e poi si giu,ngpr|ii£(;;M?!S 
,'sala; da qui si. proseguirà per t^àsipi-
: vetrano, Selibubhtò,'Salèmi,'Osilàtàft'ini, 
(Segesta Partlhico, Palermo, ì^iano dpi ' 
jGreci, Civitavecchia, Genova dóve la: 
icàrovana varrà sciolta. ' : ' . ; . ( . 

Uà prima tappa del Giro d'Italia ' 
Como ù risaputo, tr.»'breve sagilfràii 

;la prima tappa dell'ardua impresa 
•cioliaiica cui concorreranno i migliori; 
'campioni del pedalo d'Italia;;» (lell'E;: 
;aterp, A Udinosoguii'à il prìiuo ;òòn-
• trastato arrivi);6 già rUniona'ciolistica* 
(locale si appresta a fare degna; aoòo-
jgiiensa ai (ertissimi che scenderanno!.; 
suel faspra contesa;.; Ed èpureJgiàviva, 
iUelnòatro pubblicò l'attesa; per; l'inso-;' 
ìllto'iivvenlmento cho(non manijherà di'» 
(suscitare fervidi ontusiaami, ; ' ( , , ( ; , ' 
I I! giro d'Italia, sorto sotto il,pjstrp|,i; 
nato della (ia«eitó déÙoifSporìi^i 
lavuto l'altro éinno ,,il .suo,(battesimo 
uffloiaia con (la vittoria d i Clann»; dì 
Varese b (jou il ritii'o; dei.uiigliori' 
campioui franppsi ( • >;, 
; Vadremp quost'anno pomoiandrà la-, 
faccenda; oomunque:inutriamo (.ferma'; 
(Iducià; .che i nostri,(cpnnazioqail a».,, 
pr^unp;tenere, ben" altq il nome loro: 
ad il;nqtae dalla Patria. ,: : , , ,, : 

Il >estaBglamBntl_ di Ferrara ' 
; Nel "mesa corrente e nel :pi;ossiniò , 
seguiranno a Fòrrara grandiosi fesleg- ' 
giamantì per solennizzare i|; compi.; 
prbritò'di lavori,secolari di ;bpni(Ipa,'i 
fatti in quella estesa provincia.. Per' 
i'oocasipua si terraniio grandiosi fes.teg- , 
gìamenli, a facilitare i quali ;ahphé;;ia:': 
Direzione dello Ferrovia poncorsb ,pro'- : 
traendo la durata:dei biglietti,pbe,;8a-', 
ranno validi per la durata di'lO gio'rùì,' ' 
, Noiiaoio poi. Ira gii altri l'es'tóffgìa-' : 
Pienti, corsa al trotto, coi-Se cipliatìohe, 
tiri ai piccione, spettacoli lirlòi, ecci. 
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CRONACA PROVINCIALE 
Lo Strano caso dì Aviano 

Il parroco annulla un matrimonio 
Aviano, 3 maggio. — Anche questa 

è.da contar ! domenica 1 corr. ceri! 
SiPibtòff'iàntt-éZàtius Santa, dì tìaatél 
i d?Ài?ii»no, dopo aver celebrato i r ma-
:, triinotiii) religioso,- M recarono a ; fare 
SiitóI*" g t ó o j i a i t siiio a Pordenone, 
.GÌUriU alK'sera;dì ritorno dal viaggio 

;•(«; :Moiié^;;unsi: sgradita sorpresa li 
;lattendeva.:.Ili Parróóo aveva:; tfpMtó 

"èiJBitft'k^è'! spo*'^^?'!^'^''*'•''^ ' ' r o * 
•j;)»i^ritelav'iiii,ff''à*8; Wpediiiìento oa-

j;tìpiiiòo:! il ;(yalello ì i ÌMÌi^— ora ds-
'Jf^intó: ̂ ftvevft'amoreggiato fliialolie 
3iiriU0 eoii'ltó''Cot»- te ::be!tó;ie oòâ -̂le 
i .btiòijei ; ì l prelodatol'lparrpòó alloi^a 
l'IérÉase lla,ÌMon<« genie'(h$ii ma-
jirlmonio era , nullo, ; dall'oirigine, che 
, òocorrevano le; disjànse(àrSUóho,-na» 

l'tl^tt!ment9,rd^ flòridi :qu«tHpi)é,;ètie; 
; quibdl la- sposina; ritoràasàea'loaér 
:';prppria:: perchè; il 'talamo TiuziaU;le; 
i.pi-a.-.predustfi^v;;-••.:..:, [•':]]'••-^^ ^''•':• i 
libili ftuoit padre si.tictìndÙSBe a casi; 

la figlia in attesa delie' dispenso ohe 
.renderanno:possibile un JIMOSO matrir 
rràónio ^matrimonio però ohe ii parpoò 
'fi:per'- :c(iMeàiom speciale, per faci-
:^Ìibt^{(Me\Sli:àflrlìi>iar^^ per. evitare 
:èj^iassi-e chiacchiere,eoe.ecc.tiniibbi 

a-riohìesta, oelebratp per/SMO tnionte' 
meno!);ia canonica»; ; , -" 
" 1 cttùmenU, ohe Bùi fatto si 1 fanno 

soiìp:deliz|òsìssimi, ;,r,; 

li ioaogtSiziie i la F#rovÌaCafBÌca 
s i i Preàidérite del Consiglio d'arami-
nis,tr,dèlla: Veneta ci comunica 11 prò-

/gràirimàldell'iiiaugurazione della ferro-
Vìàvcarnica, per 1*8 maggio 1010 : 

J^tìtenza con un treno speciale gfln-
tiltn'éiité boiìcèsso dalla Direzione ge­
nerale delle ferrovie dello Slato, alle 
ore ?.1§ da Udine. 
VPattétìza dilla Stazione perla Òariila 

•8ll6,ora'-10.4Pj.'."'-v)l'V';: '-'^/vs' 
Àrrivora Villa Santina alle ore 11.28. 

: •RiPeVìÉetìto da parte delle Auloritk 
locali, banchetta gre 12, , 

fartenz» da yil)a Santina ore 15.30 
ÀirriTO ^ Tòlinèzzbiorn:;15:'48. 
Ricevimento da; parte delle Autorità 

localiiO.v'iBita della oitiS. , 
• .Pàrtébtó da Tolmézjó ore 20.3p. 
'Arrivo Sila Stazioiie per la Oarnia 

•OTfc:,20,5Sl'^l''l^;'L ,;••:•• 
••-•PàCWniI dalla Si. pe r la C. col treno 
speciale alle ore 21 ed arrivo a'Uiine 

.••••,àii6;.2i:45--";-',••:;•' 
„ Pel trasporto degli invitati camici 

v'è un treno, in' partenza a Villa San-
tlna*9.10,'a'Oànéva;9.24 a Tolmezzo 
9.40 a Amaro;.9,55.--V'è ! poi un treno 
in'partenza ila ; Tolmezzo alle 18.30, 
Amaro 18.45, arrivo alla Qarnia alle 
1:8.52 per,obi volesse prendere il diretto. 

• L'Intervento dell'on. De Seta 
; A dare .pili lustro Bi più solennità 

alla festa si annuncia che S. Ecc. l'òn. 
De Seta, sOttpaègretarib al Ministero 
dèi Lavori .PubbTioi, interverrà in: rap­
presentanza del Governo. , 
i S. Eoe. ha accettato l'invito comu­
nicando''che arriveri' alla stazione di 
Udine col diretto delle 8 Ai domenica. 

•testìaiasa'.'.- ŷ ,̂  
ICbnoiUaillna o h a ' e l onorano — 
Ib questi giorni all'Università di Pa-: 

dova due distinte nostre conoiltadine 
la signorina Agnese Zùppelli e l a ' s i ­
gnorina Kmtna, Forster hanno dato 
provaldèlla lòro;:icoltiira, superando 
brillantemente dinanzi alla Oommisaione 
esaminatriea : dell'Universiià, l'esame 
per.l'abilttaziqne all'insegnamento della 
lìngua,francese. I 

:Alla: Signorina Zuppelli. già appro­
vata con diploma all'insegnamento della 
oalligrafia :e allav Signorina Forster, 
già approvata con diplobaa all'insegna-
mentòsdellalingna.Tedesca,' vadano le 

: nostreicongratiilazioni e gli augnri'che 
; iti avvenire' no abbiano il cpmpensò 

.méi-itatò.' 

: ' I J i P E ^ a g O ' , ; ' . ' • • ; . r .••.,;•••• 
•Dlniàstraiiona aflatluoaa ~ 
Tutti gli operai dello Stabìlìniento 

Mara'eC.-di quii volendo esternare il 
lo,t:o affetto al cav. V. Faelli per la ri­
cuperata diluì salute, questa sera dopo 
ìlUaVoî o, tutti uniti ai recarono a por­
gergli- il loro saluto ; — e la gentile e 
gemale ospitalità di casa Facili, manco 
adirlo, li accolse pop animo: ricono-' 
soenfcì.:,'''. -'ÌK ',,',I:,-...,:•;•:...-:••••«.-: -
: Fu dna manifestazione muta, ma so­
lenne e: dal 'volto degli operai, àncora 
coperti df pólvere :::è in tenuta ;di la-
imé, esultaya il g;entil pansief o che Ivi 
!i':pqrtava. , '~ 

Ce bPneiaerenze del cav Faelli tutti, 
lel'gèntPpb, ed' egli dev'essere sofldi-

, sfatto''della : semplice e spontanea; ri-
conbsceqzà.ohe continuamente il nostro 
pòpplplgli porta. ,: 

Fanterie direi• ' ;' 
Olle iiguagli laPUMTINGAM 
Ss giPbt'. Kein Bier 1 

Cividale Tricesimo 
a ~ firannliia madlasvals — 

Alcuni giorni or sono sotto la rubrica 
« provvedimento odioso » facevo noto 
»1 pubbliiio le molteplici umiliazioni, 
ohe da un po' di teinpo a questa parte, 
venivano Inflitto ad lin Segretàrio di 
un Comune limitrofo a quello di Gì-
.vldàlo.,;••.'•• .. ""'" / : . 

n Oiàrnale di Ctltóe. dì ièri npll 
aolameiite rittbara la dose di quanto ; 
da noi; fu ailora.soritto per deplorare 
Il sistema scandaloso col, <iiiale, viene 
;tratlato il '; meìiziònaio Sèg'retàt^io,, nia. 
sì sóàglla violentemente contro il per-
seoiitóre o i peraeèutori dello slesso, 

'bunqué; due ^giornali ' di prinsipt, 
diametfaimotite iùpppstl, il 'Pkesè ed il 
Oiornate di Odine si tróvàttp uniti 
nella proaentequestione; ed; i l verift-
oarsv di tale fatto, èlìòstt iaòlto grave, 
che deva dare,da pansafé: Sul serio a. 
ehi di siffiifó , qasatìòna --̂  : che forse 
8e non è urii.ca:-—,';è alineBO,;'óausa 
principale -^;:Ma''éeniaiòo.;a'iòil , : ' 
;;Ne|ìa'seconda: metà :;tleiio';Scor8p a.; 
prile iin, funiìdnario, ;:di fórreano,'làn-: 
dava tìioòndb 'par Cividaló ésiére alato, 
oomunicatu. per mano d'usciere il: Ili-; 
cénziatnento al Ségretaridàig. Vittorio:. 

:-Zorzinl;, .v: ;•'.:,: •:." •''•' ;'.' 

Ciò,: a; dir véro, produsse in noi una 
itìrtè strétta al' cuore, essendo il Zor-
zinl oariiib di faibiglia è di disgrazie. 
: Da; un;; consulto, però, con' persona: 
ioteljigente In'niateriàj rlsiiltò non: es-; 
aere il llcehziameàto secondo era fatto 
valido. Pprmandarb a 'spasso : un im:-̂  
pielàtò dpmùoàle corildlrltti acquisiti,, 
necessitava una delibera consigliare, 
prlina i ad uba' lunga 'serie di pratiche 

:,bùróéràti«he,:'pòi. : ' : 
E siriòome in fatto'di 'inesattezze 

purtroppo non siamo vergini, Impe-
rocche andbe tempo fa fu, sparsa: ai 
quattro vpntì 'una ' elargizione volon^ 
tarla, q'i»ie ili p)i rijulió fjriiàt%: 
coal;; al pensò, anche questa, ; volta, di 
andare in, fondo , alla" cP'àà, per appu­
rare coma reftlmejila la faèoeiiila atBaa.i. 

Si è venuto,' pertanto,, a sapere apn 
essere niente affatto: vero tìhò il .Se­
gretario; Zoriini sìa : stato,, licenziato ; 
ma essersi sempUcemeiitè .indicati In, 
una relazione di un Coramiasàrio pré-
feltizio diversi appbntr. al:;Zorzinì, ai 
quali esso era ohlamatò a Irispoiiderel 

Ora, domandiamo noi, perchè ,m,ei 
terà'in giro ,la, bilrlelta;:del licetìiia-
mehto per diano; di ;U85ÌeretParobè 
gettare lo soomniglip in una povera 
famiglia ohe .dal suo'capo attende li 
neóessario per vivere'? ,; -1, 
; ; Chi non; opnoaoé: ijiioUP ohe vòglia 
dii'e 'vivere lavpràn^b': per''soddisfare 
i suoi doveri, non 'pu6 ,cOMprenderó-
quanto : sudore Moraìe'e materiale co­
ati ad un disgraziato lo aóàrso.9 la­
crimato p.'tne ohe è in obbligo di; prov­
vedére ai própKflglì. : ; . ;; 

Ma torniamo « bomb*. , . V 
Abbìatho potuto vedere gli: appunti 

dal predetto CommìsSarip pretettiaio 
fatti al : Zoi'zini, Ecco i bpn', uno, ma 
ceotoCommissari, Se praticassero un'in-
ohiesta sugli ottomila Comuni del beato: 
Regno d'Italia, nelquale ad ogni cab 
tonata si inciampa in Gpmaiissari, Con­
trollori,'Agenti di laaaé. Ispettóri, 8i-
eevitori. Dazieri e aìmiU, se tale in­
chiesta,, dico, si, facesse,,, nessun co­
mune andrebbe esente ;(iàlla pecche 
del Comune di torréano. Ma ohe dico f 
Ringraziare Iddio sa: tutti i Comuni 
fossero come questo in: règola,;,:, 

Sì rinaprovera il Segretario, Zorzini 
del ritardo nello spedire i; bousùntivi, 
nel completare le lista ielpttorali, nel 
fare delibere, ecc. Ma non si dice, mica 
che, tempo fa, in una , Seduta consi­
gliare durala 10 ore, al disousaéro 
soltanto'dae dei 24 oggetti mèasi al­
l'ordine del giorno? ma non ai dico, 
mica che il Segretario ha la paga dì 
lire 93 al mese? Che gli fu promesso,' 
da lungo tenipo, dì aumentargliela e 
sempre invano ? Che ormai nessun Co-
Diune, il;più barbaro, compensa, còsi 
male! suoi impiegati cubie Torréano?, 
Ohe i r Zorzini è in credito dercomune 
di ,460 lire, ridonòsoiiitO qOn delibera­
zione di Giunta resa esecutiva, è: che 
pei: dispétto, non lo si vuol pagare? 
Che ai pretende che faccia, tìon tre 
franchetti al giorno, il banchière, ah-' 
ticipando spèse : postali, per là carta 
bollata per poi non rimborsarle? • 

E' bene; ciie si sappia che ifonesti 
tempi in cui un, povero,segretario do­
veva lavorare IO ore al giòrnopér 
uù paio di liire,; e'ohe dovev^ óhinare 
la fronte a; tutte le camarille dpi paese 
'sono tramontati è per sempre. 
: Ma, domandiamo noi, cosà 'si viiole 
dal Comune di Torréano, nei riguardi 
del Segretario? Cosa': sì trama? Cosa 
sì .pensa? Si vuole ridurre il Zorzini 
alla, disperazione ;: ecco tutto. 
; ISbhene, noi rapooniandìamo alla: R, 
Prefettura, come già ha fatto,il,Qior-
nale di Vdinèi ài esaminare bene la 
cosa.; p vedrà, egregio óommr'Bru-
nialtì, che se c'è uno òhe sìa merite­
vole di essere allontanato, dal Comune 
di Torréano, per imperizia e negligenza 
come uònao pubblico, quest'uno, non è 
oertamenfe il Segretario Zorzini. 

f. Cogolo unico estirpatore dei 
CALLI. Via Savorgna. 

Vedi in, quarta, pagina 

i - C r o n a c a roaa — Questa mat­
tina il perito Leonardo Drl sì miiva 
in matrimonio con la gentile signorina 
Terasina Ermaobra, . ' : ; ; 

AH»,coppia felice ed alle rispettiva 
fiimigllpJèi'vldisatoi «ugurlf 'fi.fi'ìj: 
,;" IMuinlHaÉlloniì,:''publilli!al';^.l Dal 
30 aprila decorso a tutto: 11 màggio. 
Pausa l'àacìutta della foggia siamo 
sehisa lucè elettrica, il paese 6 rìchia» 
rato' con qualche vecchio fanale a pe,* 
ttolió, ma in un modo cosi ibsufBi 
óenle ohe S una vergogna per .Trice­
simo: Piazza, Umbèi'to specialmente 
dopò; la òhlumra dell'Albergo Boschetti; 
è làsPlata"nella massima osouèità. Forse' 
,per feódera tbeglio A.slle ore piccine IP 
Sjjètlaootódolla' coniata?;,; 
; L'inipresà dovrébbs) provvedere ma­
glio ed.evitare qualsiasi lagno. 

'ToimezzO''' • 
4 --k Tarróniolo — Ieri sera sì faoa 

aentice una iievB scossa dì .tarre'molP' 
in sètiso òndulàtorip. : 
; PoòM'aoltanto l'ai/vertirono. i 
:^;''l|i'''oo|ià»lnielÌ»lio ,— B" giuntò',da,, 
Si':tfiprgiOrdi:;'ÌÌ0garo 11' nuovo Capo-: 
staziòn8,Sig. : Andrea Chemin 11 quàla: 
ha'già preso poaosso dèi suo ufBòiO; 
A: lui il benvenuto. 
:;; «adìita; conalg'Iara,- —' Giovedì 
prosaimo al riunirà llnOstro consiglio 
comunale per trattare : divarai ìnippr-

.tftnti;t)g'getti fra cui anche la liÓBÙna: 
del Cappellano dell'ospedale. . ;; 

'' ;; 'Cohaarxiii. ; fra, ' la CodpéraUwo, 
di;, Lawaro della Carnla . — Per 
domanìoa 8 Porr, sono stati; invitati ; 
iotti;i-presidanti dalle OOoporative;di , 
lavoro, iagàitnenta costituite ed'e8Ì,slentl 
in Cardia -par adiliveniro alla formà-
zìo,i)ò di un" Consòrzio fra, la;divèrse 
apòrptà. Là riunione avrà' luogo ;qùi 
e irtlinia sàia ,della Goop. dì: Gonaiimo 
alla ore;0 di .mattinR.; 
' : il nuòvo onta che parmetterà.l^àaàun-
zìonédi importanti lavorìoho ai doveva­
no fra brava eseguire,nella;:nostra fé-
giono è viyàraente attaaP e volmodàl-
l'iptera .èlasaa Oparaia: che ,,haj,potuto 
praticainanta'convihcaiai che;,ia,coppe-
raziòbp è il'unioa arma,; ubo, volga a 
9Òttrarlà;dallÒ..afruttamento degli iiu-
prasari .e : ad emanciparla da og.ii 
servilità., ': ;',:;, 
Data quindi l'importanza dèi convegno 
8l,,è;,certi che tutte le, flbpperaUve 
ìnvìpranno il loro rappresmitante. Oli 
intervenuti: oltreché esaminare : uno 
sPhema di statuto prenderanno' pure 
tniti gli accord, naceaBàì̂ i tpar l'opera 
da svolgerai il) avvenire. ;'; 

,.San'; Daniela;:';;; 
AèaociBsloiia Magla t ra le — Una 

Aorente AsMciàzioiie Magistrale distret­
tuale esisteva anni addietro qui da noi, 
Associazione ohe sapava esplicare la 
sua azione benefloa e di solidarietà'"ra 
la nobile classe,degli inaagnanti. L'a­
patia subentrò in saguito e Ano ad 
oggi ha vissuto di nome, ;nòn; di fatto 

;Ora pare voglia scuoterei dal letargo' 
ed un Gumitatod'insegainticàpitào&tO: 
dal. nostro direttore didattico Signor 
Pietro Aiuterà con una cìrolare èha 
qui riporlo invita tutti i còlleghi; dai 
diatratto a d u n a riunione; gjiovedi'5 
maggio por ricostituirla, approvare il 
nuovo statuto,; e;farne ,:poi una Se­
ziona doll'Uniono Magiatraia.NaziOnale' 

Noi non possiamo oha; rallegrarcene 
coi promotori dallabellaiaiziilivà, au­
gurando con tutto.iil cuore il completo 
raggiungimento del, compito prefisso. 

Kgregio Collega 
Un encomiabile spirito: d'iniziativa. e 

di solidarietà dì claa'se Aveva ooiidottò:, 
— anni addiètro — g l i insegnanti del: 
mandamento dì S. Daniele;a trdvtrsì' 
all'avanguardia dell'organizzazione ma­
gistrale friulatìaj, la quale pol'aéppa, 
esplicare un'azione beneflca ed intensa 
a vantaggio della scuola e dai maestri. 

A questo periodo difeoonda attività; 
un altro ne sotientrò, purti"Oppo, di 
quieta a dì apatia, ohe ridusse, poco 
a poco, la nostA seziona allo sgreto­
lamento e airinfer>,ia,;E méntre' i col-, 
leghi d'Italia tutti'lavorano'bob per-: 
tinaoe costanza alla conquista dei giusti 
nostri diritti ; qientre un pedagogista 
eminente, pieno di oiiore e di idealità, 
amico sincero, fermo e Cordiale dei 
maestri, organizzatore fervido è duce 
impareggiabile dèlia boatra clàase, dal 
suo posto di Ministro della Pubblica' 
Istruzione s'accinga, con la fèrmessza 
del carattare adamantinòi a 'dare stà­
bile e razionala assetto al complesso 
organiamo deiristruiiioue primaria e po­
polare, notevolmente , migliorando ;le 
condizioni m.irali,̂  linanziarie e giuri­
diche del maestri, :, là nostra sezione 
resta vergognosamente 'ali'ibfuOri di 
questo civile mbvlraéntOe- s'addòrme 
inun letargo da,imballi.':' , 
; E' ormaiora di sPuòtere da noi Una 
inerzia cotanto biasimévole; é'orcoal 
giunto il, momento di ridestarci è dì 
partecipare, col fervore operoso d'un ' 
tempo, all'esplioarai di energìe vigorose 
affermanti lo neoesaità impellenti dèlia 
scuola e l'urgenza dì;'provvedérvi Ib 
modo sollecito ed adeguato; è ibdiapèn-
sahile ormai dì ricostituire la bostrà 
seziono mandamentale, afflbohè posm 
cooperare, con la obaaoruUe-d'Ualia, a I 

miglioramento della scuola e dei mae­
stri conibrmemenla alla proposte pra-
aentate dalla Oommlssione Esecutiva 
dell'Unione magistrale Nazionale, al­
l'onorevole Oredaro, al suprèmo mode­
ratore degli studi d'Italia nostra. 

La Ootanllssìòne sottoflrtnata, ottem­
perando all'inoarloo conferitole nella 
riuniobe del giorno 15 maggio 1909, 
ha compilato" lo etatoto della sòoiatà 
•da ricostituirsi, ed; ha;;raocolte e; copr-,,: 
dinàté ;lé;basei?vazlobi 'Ébreiib'.dàiibblf; 
;lègbìfdei;;diversi ;bbìnbm dpi; tniatóa}-; 
'ffieiitòfE';d'Uó[)ò branche tale statuto 
venga discusso ad approvato dall'as­
semblea ; : dagli: iadèrenti.;: SI ; rivolge 

;Ì)éì*clò;iiiVlto à t b t i ì i oollèghli òhe lo-; 
tèndono .(far/iiatte, a i ;nub|o: sodalizio 
dì volarsi i'Ìunìfe':lelnbov8:locaIedpllè 
'sctìolèdì.3,'Danlèléi;{[antiltaabtP con-; 
oeasò. il giórno di giovedì,, 5 Maggio' 
p,,:v; alle br'e'.dièpi: e, taézzà,: per trat­
tare il;8éguaBte ordìnejdel giorno : : ; 
:. I, esalnia ad approvazióne dello alatalo ; 

.nomina dèlio cai-icho .sociali;! 
li.designaziobe del-delegato al Oòn-; 

grasso NazionalPdi Roma., , 
, fio ;'Commtì?ione.' Pietro Ailatere,:-
I r aà Monàsiij;ÓiòvàBni CorràdittitUgoi 
.Frltóipro, Agostibp Fiorissi, 

Bsiia;,;;̂ , ;.,;:.;;...; 
2. — ìmponadl i luuà ra l i a l oom,; 

pianto fa rmaolé la Andrea Nloo-; 
Ioao. -^ Oggi alle ore 9 ebbero luogo 
i-funerali del oompiaulo cittadino far-
maoista; Aniirea Niooloso: 
.Sino da ieri nel palazzo municipale; 

è nella sede della Società operaia èrano 
esposte, lo bandiere; abbrunate è la. 
Giunta comunale aveva fatto affiggere; 
per le borgate un; manifesto invitando; 
1» popolazione a partéèipare;alla;lut-, 
tuoaaoerimonia. , 

II; corteo era cosi formato • . ' ; 
. Bambini' dalle ; fouole ;comùnali cpn 
vaasillo.; 22 corone.; inviato;; dai ; fami­
gliari, parantli araiai e da Enti morali; 
Società,filarmonica eCléfo.; ;; ;; 
:; I r feretro, : portato da; sèi amipiidel 
poVaro estinto, èi-a cirpOndato,dai fra­
telli, daloognato è dal Sindaco;Segui­
vano: poi.l'intero ; (Joiisiglio; Comunale, 
i paranti,! gli amici numer-oaiasimi; la 
Soc età. Operaia:' e ; l'Unione Bidistioa 
bollila r lspatt ivebandièra, ; ; , 
. Noto fra i praaebtì ì'sìgObì-i: " ': 

Farmaoisti O . Ì B , ; Serafini,; Iginio 
Colussi, Ugo Oragnolinl,::Luigi Maran­
goni, :Dr.'Antonio: ;noh; de Piloaio, 0• 
^èste Morgante, rOiàcomo Busobaui, 
Eugfinio, Bortolottìì' Arnaldo ìEllero, 
GuglieiirioCaKeva, Arnaldo Corradini, 

avv. Lodovico Maraschi, De Cecco, 
Tabacco, F. Pìccoli, Moro, laeuzzl, cav. 
Oomlnl, Dr. Oopetti, Dr. Dofflénioo ed 
Ettore Oiorginl, Dr. Comesaattl, Dr. 
Venchiarultl, Dal Dan Antonio, r i ng . 
Schiavi, l'avv: Tavasani, il sig, An. 
dreoli, l'ispettore Benedetti, Tuff. Giu­
diziario Armellini, l'agente delle Im­
poste rag. Larice, il Direltora della 
Baboa di Buia in ranpresentanEa anche 

; cW raig; Miotti, il;s%. IffoU^aiorglnl 
;iJr.|Mfello«ìi;l M; flpslnf,:fcSàvonitti, 
;;p,;Iói^à;;|'aBdwré, CftWóbfutti, E. 
Geotilìnì, tutti i maestri e tanti altri 
dì cui a l t «fuggpMlbnoae;; ;a 

-Al oltìitétó'»6pìMa""dl-»^porre la 
salma nel tumulo dì famiglia diedero 
l'estremo salutò il consigliere; Mattia 
Monaasi par ir Oomune, il Oifettore 
didattico Colussi per I Coitegbi ed il 
farmaóìsta Marangoni pai* rAàSòeia-
zioba chimiPa farmaceutioa frlUlànàv 

Alla desolate famiglie Nloolono « 
Furohir rinnoviamo la nostra più sen­
tito condoglianze. ; ; . 

•'.PàlÌfnaniÌVa;-;.-0^.'-;.,,'^'''.'';;'::;. 
4. — bua madlel j>andaanau>>-

Davantl al nostro Pretóre comparvero 
oggi, i medìòl dolt laariaoinl Alberto 
e doti. Antonio Bbilsi; Brano éiilaMàtt 
a rlapobdare di cOntraVVanaòbé lilla 
legge aanitarià: perchè da un' iniihibila 
fatta dall'autoi'ità comunale risulte ohe 
par parécchio, tempo i,; due Mòdici 
Ilr'njaron0,,ò6rtìflcatl di.morte senja 
aver visitato, l'individuo ; bè ' tfuranta 
la malattìa, ne dopo là mòrtb,""'; 
, Furono oondannatl a 80()- lira di 

multa colla legge del perdóno. « 
pifbnsòre avv. Lavi, ;, 

..^SiiacllO;-;.;';'-^,;,;•.•;,:,...;.,; ,';•;,',;•.;.!. 
• ;. 4.•,-..•.àdevolè:'ÌiililàU*ii.;dlHà' 
BlunSa.;—. lari arrivò alla tìòsti'a 
atazlonp e fu poi depositata bei; loòàli 
Fantuzzi qna pompa par ealìngubro 
incèndi, commis8Ìoni|ta dalla bòiitra 
Giunta alla Ditta Qerlabb e 0. &{%[• 

•.Ian0..i :', •>•,; ••/•-!• •;.;:.,•;•« r' •'''•'":? f'r-\ 
U valore; della pompa è dì L. Ststìo, 

A giorbi verrà; qui un, pompiefe di 
Milano par istruira.uu»» Iquadralopàlè 
di allievi pompieri. ' ; ; ;;' 

;;; SI, WiQytSTANO , , ,.:..,«:.;, 

Libretti paga per op imi 
PRESSO LA TlPOaRA&lAft 

ARTURO BOSETTI 
aiiiipeasore tip. Bai'duaoo 
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GRONAGA CITTADINA 
Il regolaménto organico del dazieri 

respinto all'unanimità 
..Nella numerorosa riunione di impie­

gati daziari tenutasi ieraera, dopo am­
plia discussione,,: l'organico venne, re­
spinto., ',;,',, •,; ;•;; 

Prasiadava la seduta il ,sìg. Batti-
stella ; ai suoi lati sedavano il aeg, dagli 
impiegati sìg. Enrico: Biasùtti: ed il 
prea. degli agenti A.Oremaae.;; 

Eaposta le : ragioni , dei rigètto: : da 
parie degli intarvenuti, vennero esprèssi 

Un furto tentato... ette non «siete 
li Crociato di ìeH narrava di ;dn 

tentato:furto che sarebbe statò;pérbè-
trato l'altra;netta nella, Casa dei,Cpmb 
di Pratnpero. La ini|aginì dell'sutoritti 
di P. S. hanno approdato a questol 

Lo atalliera prèsso 11 sìg. Magnassi, 
certo Paviotti Giovàbbi di 28 abbi' si 
era tràltanuto fuori dì casa balla sa­
rata di martedì con alcun! amicriflno 
a tarda; ora.; Quando s'avvio per 'rio. 
casa'rè non potè aprire in nessuni ma­
niera ; ad allora onda èludéi'é.'uii'rlm-

altri (fesidefaft! perchè possano aaaare . provaro del padrone sig; Magnassi sì 
presi nella debita; conaidéraaione nella decisa di;;Saltare il, raurb''di Vladél 
compilazione del nuovo organico. : ~ 

Il presidente degli,agantì con spa-
ciflcatèmotivazioni,esposai desiderato 
della Sezione,:dicendo,:,di:meravlgliarai 
tortamente della tebapìa di-alounlbel 
voler aostenere'la bontà, di detto rego-
,lamanto.' ..,, ..;::,• ••,•;•^•.'".,;-

Non crede nel, mail' ànimo della 
Giunta nella compilazione dell'art. 101, 
dappoiché l'art, dà. facoltà agli impie­
gati edagenti, anche' di raspìbgerlo. 

La rigida diapOsiziooe non, venne 
coramisurata, da ciò l'equivoco.. ;• 

Continuando la discussione, ; venne 
approvato un ordine del giorno; conci­
liativo eaprimantè'però ildasiderioche 
nella nuova oompìlazionaai; sentano i 
pareri dì alcuni impiegati anziani; e 
della Preaìdebza degliagèntì; e ciò per 
non. andare, incontro di nuovOà dello 
proteaté.- •' ,,.';.;; i'-.'';-

Dopo alóune comunicazioni d'indole 
iilterna la aoduta venne ; levata, 

Qua8tà,;s6ra:sì riunisce lin aèduta;:ìl 
Conaiglio degli.agénti per prendere 1 
definitivi accordi sul rigetto ideli'orgà-
n ì c o . - .•••'. •' . ; 

I rastauri ali» facciata liei Duomo 
In seguito alla morte'dì Mons. Mia-' 

sittìul, la commissione ,pér i reatauri 
al; nostro D;uomo è' òosì; compósta ; co. 
pomoi. Antonino di Prampero,;sebàtore 
dei; Regno, U.Iapéttbté per i 'monu­
menti a :sfcavì; dei Friuli,' rjons., cav., 
Pietro deirG,Ste,;deputato; per; l'àrtè e 
monuménti: sacri, càV.; prof.; Giovanni 
dal Puppo; sàc,' Bobavanturà;;;Zab'btti, 
Segre ta r io . -V' ,'';;: :; 

;:Ee8a'ha diramato di que8tr;gibrnl 
una circolare in cui pariecìpa, che ì 
lavori conoerneuti la; parto superiore 
della facoìàta sono felice!nénte:«)mptuti 
e, soggiungp chaora èuopo dàr,mano 
ai lavori di riatto; della; partì laterali 
ma : che purtroppo i mozzi di cui la 
commissione disponava Sobo ésabriti,. 

Segue rappello per .nuova 'offerta 
Onde tali lavóri si possano in breve 
ipizlare e,;l'avvÌ8o;cheìl nuovo Afaivé; 
scovo Mons. Rossi ,ha fatto una prima 
j^aunrosà offartadi. Lira; ,8000.. 

Teatro Vecohio a d i 11 scavalcato un, 
altro muricciolo, stava già par- rag­
giungere IP scopo';suo quando: un 
alto grido laOciàto ueil'osciirilà lo 
arrestò un 'momen ló r ; ' ; ' 

-^ Chi va là? -^ aveva gridatola 
cpntessioa dì Praimpero interrotta bèi 
suo sonno da quegli strani rumóri, 
notturni. Ed al chi va là accofaero 
alcuni famigliari ohe sceSferó ;né| bor-
tila e nel giardino,'àènza arrivare 
ad alcun risultato, Il Paviotti intanto 
ara a casa au«, aicoah, nasceva 'la 
aloriella del tentato furto. Phe'invece, 
si risolae in una. bolla ài'sapóne; 

;;|àiianda ^Qtto 'un ' òarni :, 
La fanciulla lolaiida Crivelli ; di-Am.-

Ionio dì anni 3 li2 da Udina, meutre-
ìerl ritornava dai campi seduta ; sopr^ 
un earro, per un brusco inOvim'enlo ' 
di .questo eadda sotto., Par;-i&rtbna' 'af 
;fece poco .roale,; se la cavò;- con - uba -, 
icpulusiqne. seguita ; d?; ematowà ; «Ila, 
'oósoia, sinistra. Se i' buoi avassàrp prò-
;aeguìto ancora, probabilmente : aàrabjjo' 
alata estratta;dai aotto' barro àahguì-' 
nante cadavere.; Condotta all'oapedàìa 
m curata dall'egregio dott, Pozzo e 
giudicata guaribile in, l^igiorni salvo -
pomplloaziooi. 

Echi del fìirtlalla ferrovia 
In l ibarla pravvlaoirla 

Nal pomeriggio d i ieri ai riuniva la ; 
Camera di; OotiBìglìo dèi nòstro Tribij-
naie par leglttimara;glr ari-eàti àvve- ' 
nuli in;aéguitO;ai,furti: della ferrovia;; 
a per delibei.'are in proposito alle do- • 
naande di libertà provvisoria avanzata • 
dai difensóri di «loî nì imputati- Tali 
dojBàndé'vennero qu'asi'tuttà'i^eapìntè, 
tranne quelle del;daviatOi'e'fèrrò;viarìo' 
Gabaì Giuseppe di; Laipacco e dèi fuo-
chìsta Del Negro Giuaappe diJ Odinea-; 

;„.;,M«TI|IM0I||: ;,;,; 
Valenta Lino impiegato ferroviario 

con, Eraclea Oecchini otvilo. , ; ;; 
; Congratulazioni ';,' ' ..;, i; 

, Convalescealì ! La birra Tunà*^ bài 
Vanda che, ritaiiinr» e oha delizia, ma 
dev'essere purissima ; Sueglieta la im-
pareggiàbile,:PUNTlGAMì.; f':;fi'',ì U,' 



ttPAfiSE 

Aria o buoii gosto 
Cbi fosse passato nelle s orse sere, 

od anche clil volesse passare questa 
sera lo piazza Mercatonuovo davanti 
alle vetrine del Chic Parìsim, prove­
rebbe certo un senso di ammiratione 
profondi e di diveriimento ariìstltìo 
«iraordinarlo. 

L'eappsizIOde ivi fatta di treccie di 
paglia per cappelli da aignora ed i là-

!vorl oìin (jueaie Baeguitl, senza tagliare 
le treccie per comodità ed esigenza 

• teciMche,eono qualcosa di meraviglioso 
e ohe, «tteélSnof lancora tJna vòlta il 
l)Uon: guiiòiaHìMleoe iapaztenziràfà 
del siratiatièo Sior Oheohi torehzoh. 

: Dà un villino giapponese sporgono 
alcune eleganti figure di Signore del 

.Sol tévante in una festa di luce, in 
una ifròftisiónofli fiorii ih una cónj-
bìnazione di bordure elesfànti e squi-

; •sìtìBsitte./n"••;:'•: 

Al màgniflcd'villinb si accede da due 
gradihàte pure fatte con tî aóoie di pa« 
igUà; in Mézzo a queste attìpie scalee 
isctìrre un tbrréiite, ò almeno dovrebbe 
;»cbrrére,rfella fantasia, dell'artista e 
nella rappresentazione càràogfaflca. Di 
,qua e di là sparsi con una negligenza 
iapparènte e cón'oeouHo e flne accor-

:;%ìmento (lori, d'ogni colore e varietli, 
idjjuornizioni, vario per cappelli di: Si-
ignora, aignpeina, eoo. :l5d:fn, bàaao uh 
niagnifloo giardino in miniatura che 
l i l'amtìWzióhe-ai tiitti T^uaiiiii si iisri 

«mano ad p|?ervare.;,In flanoo uh : ele-
''fatlÈe lé'sneitó bei>'s6 e .dovunque sa-

pientettienle disposte per gli effetti di 
lùiìè, numerose': lampadine elettriche 
olle contribuisiionó indnitamente al 
aucoésaò dell'insieinB. 

Nelle personale delle Impóste 
Moledii vice agente, trasferito daìl'a-

genzia di Gemona a quella di TOlmezzo, 
residenzanon raggiunta, confermato a 
Oemona. 

TABACCO DA FIUTO 
',.,.,,,81. ttv««rie;,il',|>nbbll<!a ,«iie:-i» ! 

r e l à x i a i i è iti i i rcxzi Hlubll l t l 

V'lltSiicliÌ*'Mk'"fl'li'la,'<!an c i n q u e cén ' 
iìikaim) iI«an*unii>top« h u d l r l l l u i 
: i |g | ier I na i iv f i d i Z. q n a l i t h 
IjPleHioiite. U a d l e a re rmei i t i i tu 

jMaeul i l i ia , SeàsIljeXn e Wloletta) 
"K k r o m n i l li d i liroilultiii- | i « r I 
UnaadK t. < |ua i l tà (C'a>iiiui>«, l 'n i 
'SlerjifaiiBO « Mladlc« €oi*iKei*H> « 
; ù e r i l ZeuxIlsU» Ili Z. < |ual l t» a 
ì e r a ì u a t l 1 d i i i rodo t ia - nei- le 
f | ^ l v 9 r l ; d | l i i i u a i i t ù (>4. Anto-
l i l n ó , Kileadln, |je«)i«a« ed Erlia-
fJBnla> a g r a u i u i i 4 d i | i r i td« t tu , 

i l Spattacoll pubbliei 
:.„,:T«*T«0 •oewi.E-'.» :•;•• 

"'"'•"lloa«o'Irtrtùria 
ySefala d'ondl-e di Téobaldo Mòntiòo 

La rappresentazione di questa sera 
è in • onore dell'egregio nostro éonoii-
tadino Teobaldo Montico. Il pubblico 
gremirà il; teatro sicuramente ; il va-
lófé dell'artista e le simpatie che egli 
meritatamente gode fra i concittadini, 
loi fanno facilmente prevedei'e. 

Il Montico dopò l'opera canterà la 
grande aria dal « Barbiere » : £a ca-
lumia. 

; |>rogra|nina,.'.inugl(Mlla-,..-,.,.', 
d f e j i ^ i A òggr' ili ;Ì Piazzi • Wi tuiriò 
Emanuele dalle oro : 18 alle ; 10,110 dal 
79.^reggr'fanteriav' 
3*1. « Marcia Militare » Yessella —ì 
'2i Ouverture «Cavalleria Leggera» 
Suppès^J 3,;^alzoJ^ «Duca d^Aosta» 
Becuoòl ' ~ 4 ; Alto 4. «: Andói Ohénier» 
Giordano W: Fantasiai «Sogno d'Un 
Valzer » Strauss — li « Marcia Turca » 
ìfpzart. i •;•,••.,;•,•-

OinEHî iGa aiudiziaria 
liljegaìna di Oanelon 

e le busse di Trihpi 
iljberto Trinci Alberto da Pisa si 
triSvava a lavorare presso il sig. Da-
hÌon.,E'iov„annLfu.Va|entino.da S, Dav 
nieleSJIlitìànelOh: Uh giórno accusò il 
dipendente- di ayergli sottratto un 
tegame ed alcuni'bicchieri. Il Trinci, 
neUSi.flera-sposoienZs':; della propria 
ihbbipèvòlezzaj' alcuni èiorno dòpo in­
contrò :il; padróne accusatore e gli 
regalò alcuni sonòri ceffoni. Di questi 
e;' del .flirto surricordato dovette ieri 
riapondere .ai giudici, . 

Dell'jlÌBpntàzione. di furto il ..Tribu­
nale lo assolse, ma lo gratifica di sei 
giorni,dii.TeclU3Ìone. per: le lesioni. 

CROMAOA »»X,X.p S P O E X 
Corsa ciclistica di rasistenza 
Abbiamo.,. f-ià annunciato i. còme ad 

ihiHàtivàidòll'Ùniònò' sportiva stùden 
teaoa friulani sia, slata , indétta per 
domenica 8; Maggio una grande corsa 
di ròslstènza sul percorso Udine S, 
Danìelév Òsòppò ' Ospedaletto Gemona, 
Artégnit'TricesiMÒ Udine km. 75.circa, 
teiripo màssimo .ore 330. La parfenia 
da' UHiné sarà data,alle ore 14. . 

Ecco' rejeijòo dei, premi. 1. Artistica 
targhétta 'd'Oro valore L, 70 (dono 
della ditta Agnoli e Diana Udine) H. 
Medagìisid'Oro,con:contorno eìsmàjto 
(donò* dell'Unióne !|Vèlocipedi8tica Udi­
nese): 111. Medaglia d'Orò; IV.'Meda­
glia Wariheill con contornò (dono.'del 
Conte Odorico della'Pace). V: Medaglia 
Wermeiìl grande. VI. Medaglia Wer-

melU media. VII Medaglia Argento 
grande. Vili. Medaglia Argento media. 
IX. Medaglia Argento. X. Medaglia 
Argento. 
Premi speciali. Medaglia Arg. grande 

— alla Società Studentesca mèglio 
classinoata Medaglia Wermeil grande 
— al I. studente arrivato, id, II. id. 
Argento — Ut. id. Medaglia id. — 
tutti gli studenti arrivati in t, ai. Uè-
daglia iWermeill ;— alia Società che 
avrà il maggior numero, di arrivati 
Irà i priiLui vòatl. Artistica larga di 
Bronzo : alla .casa fabbrlcantò, di bici-
dello che: avrà i tre: tnoglló arrivati 
nei primi dinoi. Artistica Me.laglla — al 
primo arrivalo Con macchina Cellina.] 
Medàglia Argentò — a l primo arrivato I 
con macchiila At,ila. 

NSTE ' Ì * NOTIZIE 
DÀ. ROMA 
Parlamento Italiano 

C A M E R A 
' : Roma 4 

Le SGUOIB universitarie dell'Italia 
meridionale 

Seguita la discussione del disegno 
di leggaper il riordinamento delle 
scuole universitario dì Aquila, Bari e 
Catanzaro. 
:f Queste scuole:si,compongono dèi no­
tariato, ostetricia, farmacia; con la 
legge attuale si vorrebbe,dare:ai loro; 
óorsi valori' corrispondente a quello 
delle università, dimodoché sia possi­
bile, ! p. a.,: passare dal; secondo anno 

idi notariato in una di quelle scuole 
ài tèrzo di : legge in Uria U(Sl*ersilà: 
:C)ollo stesso progetto — art. ,3 bis is­
si vorrobbe ammettere la stessa dispo­
sizione rigUardantò'li notariato, per là 
scuola -di 'Firenze, Questo articolo in-

: trodoito dalla Coinmissiòne, Incontra 
varie (ipposizioni per il danno che ne 
verrebbe a risentire specialmente l'U-. 
nivei'Hltà ili Pisa. 

Credaro, miuiiitro, dice riguardo alle 
tre scuole di Aquila, Bari e Gatanzaru 
che; non si fa altro ehe reatilUire loro 
una facoltà che fu toltaairinfiiori, della 
volontà rl«l Parlamentò. 

Radiotelegrafìa e radiotelefonia 
: sì pasSa al progatiò sulla radiuiele-
grada a radiotelefonia, : 

Monta è favorevole al progetto : vor­
rebbe però lasciare litiarià alla inizia­
tiva privala. 

La seduta ò lolla. 

•" : ;SENA/rÓ/• ; , ; • • : ; •*„ . . , 
y'-•'.;-":'..' Roma, 4. 

^ ^ Si dlmentlpa MaMlnl; 
Finali e (?i(|ò/(«i' commemorano la 

spedizione dei,Mille e ricordano i va-
loTosi che vi parleciparono. 

l i Senato e la Presidènza ai associano. 
I provvedimenti a favore dei Mille 

vengono approvati. 
Si nota ohe durante la seduta ven­

nero ricordati Garibaldi, Cavour 0 
Vittprip.Émanu«le e lìhe: acclamandosi 
a quest'ultimo una voce dell'allp disse: 

iE:'GiU8Bppé:::Mazzini?,::;; ,;:::'*;, 
; i uenntòri si volsero a guardare in 

aitò, alle, tribune d'ond'éra ^partita 
. quella voce.; •: 

La figura di Mazzini none tale che 
ima dimenticanza di un Senato troppo 
senile possa impicciolirò, ma tànt'è 
che la nostra Camera vitalizia notti si 
ricordi, parlando del risorgimento, 
della parte che Mazzini vi ebbe. 

])(ot2 in taccuino { 
Un'illusiàne che à sfumata 

E ancora un'altra delusione nella 
vita : vivremo ancora ! 

Si diceva:: un mese, dà gironzolare 
e poi..rià flhe delmondol: 

K il cuore nostro,si apriva.a,nuovi 
orizzónti, e ci sentivainò alleggeriti da 
tanti pesi,; dà tanti dolori; ::da tante 
angustie! 

Rìdevamo sul ;viso del padrone di 
casa, facevamo le fiche ai conio dei, 
sarto, spendevam.p ' i milioni, obe , non 
abbiamo, con,un fare da americani; 
ci curavamo poso della lassa sulle si­
garette, delle segna tasse degli amici 
usi a non saper (hai "affrancar bene 
le liétteire : e benedicevamo Ma vita.,, a-
spettanào cori là còppa; di sciampagna 
(lo bevevamo anche, dòpo-una frugale 
colazione) la cometa bèlla !,; 

La cometa era,per noi Come un fu­
nerale di prima classe che si avvici­
nava a passi lenti, si, ma continui per 
accoglierci luttie trasportarci lontano, 
lontano in un altro paese dove non vi; 
fossero conferenze da udire, e inchieste 
da deplorare e, scandali da.;sa(|nUz.5 
zare i e corbellerie da ;scrivèrè • e dà 
leggere. V .:-

Nella coda la cometa avrà, ilveleno 
letale ] — sì diceva — B noi si a-, 
spettava là coda con gioia nuovissima .•; 
; I creditóri ci ,;pup!ecchiavàho, gli 
Inviti alle conferensé degli .amici »i, 
facevano sempre più impòrtanii, i. cap­
pelli delle sigiiore cominoiayanp - a 
farci vendere più 1 vislni delle medesime,.. 
ina noi avevamo sempre un pretesto 

per darci alia pazza giòia ; ci appi-
gliavamo alla coda della cometa che 
era di venuta... un po' la coda no.»tra I 

Ed adèsso I La scienza ci à tolto 
anche questa speranza. La scienza ci 
fa cadere nella più grande delle ma­
linconie 1 

Ancora un'altra delusione I 
La ooìneta p&aìerà soltanto por ao-

oarezzàròi, soltanlo ..per toccare il ga-
nàscinò del nòstri;astronomi ; indiscreti 
cronisti delio spaziò che non si sono, 
né meno coridati "per puatar sempre 
il cannocchiàlà-tó, là sllnge amtnalia-
trico. ,.•:' ':.",: :•;,'./'.•': 

'Niente : moì-ta,: asfissia ; la cometa 
spanderàpèr l'aria un gradito profu-' 
mó simile a quello: di, una biillà donna 
del grati moodò. ' 

"l"">RÒ.GftèSéi:'.ÌJÉLLA:' StlÉNZA ': 
Pènone «omiiitsotrawiòuraiio cto iMli ! ma-

dlelmli e «pe l̂tlllà oheiit, cotiimcevitio p«r guc 
rira orte malWttìa:noii,tl>no piti atltlts, iior il 
gran progrUiao usila idattza ctó knna (impór-
Uto i rluomatt fflidtoiaali OASIliB dia giikri-
scoiio tiomntstamehte o ' ritdioalmeQte tntle :1Q 
mulatlis dùlb vi» gtnito.urinarla vonswol 0 sla-

ANTONIO BOKOINJ» gerente responsabile 
Odine, 1910 - - T i p ARTURO BOSBTTI 

SuccesBorè Tip, Baiiiaco., 

Le Famiglie Nicoloso e Furchir sen 
titamente commosse doUa Indimenlioa-
bile dimostrazione di cordoglio cui 
presero parte unanime il Paese e lar­
ghe rappresentanze ed amici della 
provinci,», sente il dovere di ringra­
ziare tutti quel pietosi che vollero col 
loro intervento .porgere quoll'ultiino 
tributo d'affetto' .alla cara mnmoria 
del loto amalo tAndriii; 

SI abbianp,pure speciali ringrazia­
ménti : il Dott.= Luigi"'..Oolussi, che con 
premurosa cura: òbbè;:;àd assisterlo as­
siduamente, durante'' I .brevi giorni di 
"sua inalìittiài il, Ùètt /Ettore Oiofgini 
e Doti;.Emilio Cotnò8a.àtli che volon­
terosamente prestai'ono l'opera loro 
onda strapparlo al morbo crudele. 

-Si chiede veni» per, le involontaria 
diraentiòaiize causate dall'immenso do 
lore. 

Buia. 4 Maggio loto. 

Molle persone la cui salute è 
invidiabile, debbono il buon fun­
zionamento di tutto il ì loro, orga­
nismo al.fatto ohe'ad ogni oam-
blamento di stagióne fanno una 
piccola cura tonioà e depurativa. 
Questa cura Ionica • e'dopurativa 
libera il corpo da iutla te inipn-
rilà ohe vi si sono, accuraldate e 
lortlfloa tutti,gli organi. Qucstocu 
sliluisce un ritorno allo stato nor­
male che dà ottimi risultati. Que­
sta Cura Ionica e déjsuràtiva è 
specialmente raooomanoata In pri­
mavera e le persone che hanno 
cura delia loro, salute non,,man­
cano dì rioorrore in priinsvera 
alle Pillole PInk perchè esse sono 
un ottimo, depurative tonico. 

AI principio di primavera;, ci 
sentiamOi, deboli. Le :Piilole: Pink 
danno vigore, .Se manchiamo d'ap-
pettilp : le Plllpla Pink sViliippano 
l'appattilo. Sa lo stomaco.é inde­
bolito e le digestioni si fanìio male; 
le Pillole Pink lortl(|oa»ii io sto 
maoa e favorlsotni) lo dlaestlonl.» 
;Finalmeiite, in primavera le;im-: 
purità del sangue, messe,in far-; 
mento cercano dì uacii'e: altra-, 
verso la pelle e cagiona'nn'-Iè eru-: 
zlonl, I rossori ed II malaugurati 
foruncoli.:Le PillolePinkjpiiriliqàiio' 
il sangue. La cura dèlie:!; Pillole: 
Pink costituisce la migjioré cura; 
dì primavera che si ppisa inti-a-
prendere. , iv, ,: 

l i I N K 
f l / fSON/VfSg 

, Le Pillole Pinlc sonò in .'véndita 
in tutte le farmacie ed «1 depositò 
A. Merenda, 6, Via Ariosto,' Mi­
lano, L. 3.50 la scatola, :L. 18 le 
sèi scatole franco. : 

STABILIMENTO BAUÒLÒàicÓ 

Dottor V. COSENTINI 
si In V I T T O H Ì O V E Ì B E T O 

Praraiató con medaglia d"oro all'.E-
;,,8posiz'ione di Padova e di Udine do! 
, ' IflOS—- Con medaglia: d'orò e due,; 

ìfli'aa Promii alla : Mostra dei ò'onfn-
r Mpnàtpri;secQe:di Milanò'1,906.;; ' J,; 

. î "̂  inorqoio cellulare; biafloq-gialiot 
jiàpponeae-',) . ^̂  '-.v-, vJ 
: :.I." incrociò ,oijll(ilare ; biancorgialiò 
^firico Obinese '-'r^'-'^ 
' : Big iallo.. Oro, collulare sferico : . 

roligiaUo; speciale cellulare. V 
'p ignor i co. Iratelli DE BftANDlS 

gentilmente si prestano a riceverne a 
Piiipò le èoBnuissioni, 

è la migliore delle bicicletle, 
passa trionlkiite di vittoria j n 
vittoria. Dopo il càmpipnaio 
sociale Triestino vinto il Ì0 
Aprile dal corridore 

; --fe vfiuT î;;:;!;: 
nella córsa internazionale §1 
Padova del 1 maggio Km. 3 | | , 
arrivò terzo senza aiuti né ri­
fornimenti lottando da solo col­
la fida amica 

ROMUilLDO RIGHETTO 
SU settanta concorrenti vin­
cendo la grande medaglia d'oro 
dono del Mumeipio di Padova. 

agnoli, QlanD e C. - Udine 

Grande Mìignzzino Mobili 
In Via Aquileja ii. IS trovasi un gran­

dioso assortiimento di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche,, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

IL PIÙ ANTICO - lU PIÙ ECONO< 
MICO - IL PIO EFFICACE * * * * 
L,' INSUPERABItÈ DEPURATIVO 
E RINFRESCATIVO DEI. SANGUE 

- 'È-LO-.. • 

SCIROPPO 

Liquido T In Polvere - In Oachets 
' itiTantato nel 1S38 dal 

M OiimiJ l l PJIGLIJINO 
FIRENZE. Vi» Pundoinni -FIRENZE 

Nn. — Por onusooUj iiiforma îoui, ooo. dlrl-
«ernl nll'lnmi-izzo eiilira Indicato, 

jMrd»ril iilit liliilltaÉai 8 imilniepi 
G U R A P R i M A V E R I L E 

il0-6iimfisLii3 

|®CSOR&ENTE AN&ELJCAIte 

CASA DB CURA 
(approvata con Decreto dolia R. Profettura) , 

• PEE LE MALATTIE DI 

Gola, Naso à Orecclio 
liei Doti. Cav. L. ZAPPARGLI speolallsla 

mime • VIA AQUILEIA - 8 6 
VinilB ogni giorno. Oamiora etratuKe 

MT .sirirealati poYeri. TBlefcBO 317; 

Bicleletta 

©TftV 
La mlgllote, I» più coaywleiite. 
Iffimlta <tt pneematfcl PIRELL?^ 

• • • ' ' • • V': 

Officine Tiirkheiiiier 
(wr Aolomoblll e VtlmipMI 

M I L A N O 
4 . VIA. IvAMBHO - 4 

, ..-x::..,,,.,:».), -^,.-.j,i>a~aisa.a,,aji»ta«Éii>Mia 



U P A E S E 

P R O C I R E S S O DELLA S C I E N Z A 
Non più SIFILIDE mediante 11. mondiale 

I0H¥BII G1SI4I 
EESTEINGIMEHTI UEBTEALI 

Prostatiti, Uratrltl e Catarri dalla Veaclca 
si gniiìhv'iiìin r.'i'Jif!iI»ip»tto con i HliomiiH 

CONFETTI ' CAilLE' 
I C0NF15TT1 CASILE iliimin alla vi» Kimilo-

iirinovia :il silo stiito nornmio, e?itniiili) lluso dello 
jiericolnstsaitno cniidWéltp, ìolgon», onlmnnó iitaii. ' 

^ tanpumento il brlìoifire e la ìmìnfii?.» ài urinui-f, 
'eli imioi d m giioHsooiio miTwàìmfriM X RB-
WTBWQìUmT^ìVBmRAÌAiPmMif Untiti, 
Catarri iletta vesd'ca, (HtkoU, iìitonliìie'mtt d'nHnit 
/lussi bhnorì'iì!}ir.i {gofeeita miliid'^e) fcc. Una 
scatola (Il ConWtt con In (Ittviita istrtw. li. S.BO. 

II lOEOBJN^ OSlSttf oitìnìo ricAstìtiitofr' àn-
tisialìtico e rlnfreaciinic ctej'sangna^nnriaco eom. 
pletomenio, 0 ^(idiwlWTOte'Is 'Si^fi^r .«I>i8»nì''y 
léfiilenia; mmi''Mìi'^:MÌ((i del «SÌTÒ icialim, 
aimiti, mmahié.delU pelli, pinUle sminntl, poi-
iiiximi, ap&rimtmreOt erpetismo, sterilitiìf imtm' 
stima coiitrd-ViDMi'ravteo ecc; ecc. tJn Haccone 
di lOROBTN.qÀSUite tonisnuoTMstnif,. L. a, 

La-INIEZIONE CASIljHgliariace 'ì Mmi tìmclii, t eatani ueult è ero-
niei,va}iniUi uretriti, endometriti, ìiulvitihti!in{lì,er;oHoiti dèi mito ikll'tittf» 
(plagtotto) eoe, Cu floccono d'IinMìone con la doVuta fetrniionB IJ.; 3, 

Désidevando maggióri ,%cliiarimontì .dirigere, la coijfSpotvdenro al Signor 
OABllS,'Striera di Chiiia, X, 23S, Napoli, ([ia.Wrntcrio Chimico Parma-

: ceutico), '='"' "i otterrA ritpoala gratis 0 con risolva. 
;; I rinomati medicinali GASILE si rendono Ih accreditato farmacie e rrcsso 
-i^inventore. 

C A S I I . E 
BmEHAdiOmiA23B 

Mapell 

ATTEiTh-VINOn 
Oonse rva t r l ce del Vino scatola por 

IO Ett, li. 1,60, per 30 L. 3,00, per fiO 
(4̂  6,00, Oonaevva, covrfìggc, g«i!risco. 

Chl»rlllqtt«t«:(lol Vino polvere ef-
fioaco^tièr'renderò bliiaró;e Inmpaiifce qiiàlf̂  
3Ì(18Ì Villo iorbUio Bónza nltî rfirÌQ nei iBttdl 
opmpô téntvr 3catoìa"^er"Ìtì %Vì,. L . À , 0 0 
-Bnato saggio «loatt por 3 I t̂t. 1,B0. 

ièii»fel«?illii»\ ììqiiiitii hsicr'mcaìorhnìQ 
del vino ricftvata dalle biicoio dell'uva. Per 
cjDÌorìciB* a Btt, cìraa di. Vino baala ilitvo 
dilErfooianiiia ' olio' costa J/, 400' vetro 
colnpreao, ifranho domicilio. 

,, SBepialìtiV sciQn'tifieamòBte moderne 
rlflcè^^è;'--'^ '-'•• '•.••'• ;• 
: Rivolgerei al.premiato Lalmi-olorio Knocliimico Cav. G. B. SOZÌTCA • V£BOIfA 
•atri(?.ipner p catalogò gratis. —-Per posta Cent. 30 per plft scintolo Cettt. 60. 

Carluonlfern polvere vrgelaie lavutii 
pur^j nujtto indieafii ppt levam Ifi miiffu i| 
ditttìtti, sapoVa di legno od asoìiitio, giisi 
di llqUfri, rancidume, fradicio del Vino e 
qualaiasi cattivo odorp. Al Kg.iho L. 3.B0. 

IBiHiici'ilIffciitrice del Tiirn, oiira e 
giiarisooqnàlimqneyiiio affetto du spunto 
0 i'onoie (acido) ritiirnan olnnlpiio primie-
1-0 stato. Hcatoia du B a XO Rtt. !.. 4,00. 
Buste suggii) dosa 1 Ett..rj.l,0O. '-

Rigene ' r a ib r» del Vino ptnainente 
innot-uo preparato speoinlo Ĵor rinforzare 
dar.buon gusto ni vipidtlìoIiHìimoiitandont:̂  
la reaistonvia 0 la sàpóriditi\. Paoco per 4 
Ett. I.. fi.Op. , 

peviiie^a dalla legge -; 18 uvassiitte ono-

• :i • • MtA:'G%:N;E'T:i:'S::Ni:ci';; ^-
CuniHuUl | ior GuriniiUà, iii^ei'eSHl, *Hsi<<nrl»l Aitici « nitiB'ali 

e «« (|iialHji(|uo «Biro a r g o m e n t o pOAsliblle 

Cojisnltaiiclo di presema'^Qtià. dicldarato, dal scc/getlo, 
tutto quanto si desidera sapers'. 

So invece il fo"'̂ ^^*^^^ vuole per corrfspòn^eiua oc 
corre scriverei ultro allo domaoae, anche il nomo e la 
iniziali della porscna.eui riguardai il consulto 0 nel 
responso, eho sarà dato bolla massima èUlebìtudine, si 
avranno lutti gli cohiarimenti, consiglìt iudioaziosi 
e Buggerimeati necesBati otidft lEapevsi vegolafe nelli 

: erario, moiteptici ed aspre coiltirigtnze della ,vita. 
I risultati elio si ottengono, pei' m̂ zvio dellii olnaroveggenza magnetica 

sono interessanti ed utili a tutte le pei sona d'ogni sesso e dì qiiflìsiaai 
condizione'scoiale." 

IL tutto sarà tenuto oolla raasp^ìma 0 aocupoioaiv «es re t*»»» . 
li prezzo per ogni eonsiiito di presenza ò di L. 6 j per Cox-rispou-

deuza Xt. 5.16 o dall' Xlatero L. G. 

Srivera al Prof, D'AMICO • Via Solferico, 13 - Bologna 

rosro - uwtllarmn.lo Jl lorro . par uso Interno « vi» u»deriiiica " 
.lira" '*"™">-'5'<>''<"i-N8iira8teiila-Malaria-Esaurimenti -̂  • 
, ? , ' , . " ' " "* ' " Debolerje - Postuml.di malattia Infotìiva l i 
!.. 3 U Ooc, o acal ai amnontae - 4 Oac. o mat. L. l i - (ranco al iorto 

A. niENAnmi • FARMACI* INTERNAZIONALB . «, VU Oaloj„ltto " N A I O U 

rCòiiceBSionari esclusivi : N. BERNI e 0. Firenze, 

L l i T a I m A E ^NA TINTURA 
Uni ILA iSTAHTÀisrEA 

, p r e p a r a t a dalla P r e m i •.t» P r o f u m e r i a 

A N T D O N K ) LONGÉGA-VENEZIÀ 
m. 482S - sm SALVATORE - N, 4835 

L'UNICA Tintiiri ìatantanoa ohe sì 00-
per tingere Capelli e Bnrbn iii Cu 
e Nero perfetto, 

yniversalmeijte usata per i «uoi ino 
stabili e mirabili etfetti e .per l'usa 
innocoiti. 

(Meesun'altra Tintura pofrii mai super 
pregi di questa veraniente speoiale 

•' pai-azione. 
I n tutte te. Cltti d'Italia so rie fa • 

fdTip i;*>ndita j'cr la sua buòna Eam . > 
;i|uistttta in tutto li,mondo. 

|IDeÌ3 sole Lire 3 Tendesi la detta S Ì 4. 
lltii confezionata in astùccio, istruzi t 

Bj, l'elativo spazzolino, 
f'^ìi(Jandoqale l'uso di iiitle lo altre T 

ò usate solo la iniglior Tintura t,' 
l!i froCuranria À. L O M G lE 

"i" 1' i! mtvr. UorV'tHutti in MHrnHt'i'̂ em;','.. •< 

Per qniiluni^ii'e 

iuaerziòno, sul nò­

stro giorpalé il, 

«PlII'SfiA l'iVOlgPI,HÌ 

eselusivamente (ìl-

r Ufficio di Alti-

inioiìitrtt/iónè, Via 

Ptefeltura,,*!., 

GUR 
• La stagione di primavera è lei migliora par la cura tendtìrite, 

a; rafforzare 1 bulbi.: pilifarì ed-agevolare:^oijsl.lci: sylluppisij'jik' 
cotìmrvazione del Capelli a, de1la,>fla/"èa : e la , prépànaziórie; 
.meglio. lnclicata;a' talr'sjjbpo 'kì:\&: ,•-•' ,}{ •'''-'; "•";; , • , ' • • > : . ' ' ^ ' ^ 

CHININi^ m 

m 
'(•RIMA Dfcil,A GWftA 

CKtHiHlA.éieiONE 
<it Teilariì' imbtanoldral. 

;• PAòq«Ét.CHlWlNÀ.BRlfiO«li^^.|,i.éin.r«ta_ . 
oon sistema épf̂ i'lale e tión ; nVàierle. fti .prtintsslnia '̂'; 
qualità, posmedl! lo'rtlirllort' lirii'i ,tw.«pf'iiiidi", le'-
quali soitento sono un iuissfuie^e t̂ 'n̂ '̂ t''* rigrnfi «tóre -
.dei.'ftptera* (iiipi:ll«rj, Ifsw e irii ilqnido liinfreiititiifo^uy 
:{mptiio"ediint6rarii^frtiì'',:oriipos(o di' aos'aiize >(ig.,t(.it,\ 

non eamisUi il isoiofedeV «Japdlt tt:"^.^^'"i*''i^*''®-4 
|a..,cfldiit!r prenmitjra- E^sà hi> ,,Ji)tti;,r|jf(j|iat) f,i,' 1̂ ^ 
.,inéill«ii:8 »òd.||»rluiciiilseiuili:àni!iie,:jjiiandff'l«'^(|ì( 
nàiliit«jil^{nii(t6i-s.j8l ()«|ieUtiftr4;!oi'l!«»iWa,''s..;î ^^ 
-''•V¥iifi|5'teòi«rff6ti6^)iann«i'̂ i'-;;#i»iiJ'Wii* '̂'̂ iW 
ftiUÌ .;d(iVrél)licri> puri IMarti 4 ' /^«<aft» a i* ' !*ÌPO.I:A «SUBA-

0 cosi evitare.:!! pericólt) iiell(t.èy6ntUa!o. oadutà di eaal ti 
Una «bla.«ppliiis«!one! rlBuovB la rortbra: e dk »t aapelH ; 

ni oagalAM lustri). ; 

Deposito Oóneraie ( l a :MWflP & a , VI» Torini! N, l i , Milano: 

.• M A L AT T I E S E G R E T E 

CAPSULE di SANTAL 8AL0LE EMERY 
• ' . • d i 

San tal Salolo al Blqu al Metilene Saloly 
I più palanti ndaccrailHailantiblenoragIcI 

ad antisattel delle «ie urnarle. 
MT 6UABIGI0HE RAPIDISSinilA iw 

Slaiiilitreuto CiiimicoFarmiiciutioo'C Iloiftavfa e #'. P 
S i^'egrl e C .Bulogna-

FMiillilMTI 
Hi seminano, (u (otti i tfrivnidal-ifarzo 

al Oiiigiio. Verde, u-lO. eeiitimetri, il ba-
fi. Ilo è rieerou'is^iiiìo eoiuo l'asparago, A 
maturaxii'ue il IniL'ello tV liingo cii'oR HU 
metro. Pi'odtUo'iiuuuu^o sino aNuvembra. 
Hi spediscono cento st lui contro ;ytìgiiii o 
francobolli pn- I-. 1.50 a f*. ^ivori, viale 
Romana, 'Ai, Mìiann. ''• ,\ 

» WATERMAN 'MODERN 
Fountain-Pen (Mia Mondiale A. A, WATERMAN C.à dì New Yoik. 

La miglioro penna ti serbatojo moderna, vienipiniento antomatioo, 
garantita. 

Trovasi nelle migliori Librerio-Oartolerie. 01iie(ler&Cìi.talog]d gratis. 

Agente Generale per l'Italia e tutt'Europa: Ditta G. CABRINlr MILANO. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Società rinnlls FLOEIO e RUBATTINO 
Capitale sociale emesso e versato 

L. 00,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udine - Via Aqullajsn 84 

SERVrzT^TALÌ 
celeri a commarclall 

per le Amarlchv, 
le Indie, Massaiia, 
A l s u e n d r l a , l'A-
Irloa Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nlsUaGreola.Smyr-
ne, SalonlocD, CD-
stanllnopoll, Galalz, 
Bralia Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSOAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti per ipasseg-
gieri • Luce elettrica - Rieoalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine.'' . 

Presso ili Tipografia Arturo 
BoseUi ISS si eseguisce quah 
siasi lavoro a prezzi di assO' 
luta convenienza. 

I SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

BOLOGMA • già Officina e Fonderla DE-MORSIER - BOLOGNA 

universalmente ^^^MHB»T ^ ^ ^ ^ ^ y colle massime 

Locomobili e trebbiatrici da niohtàgnà 
arand Prix e Medàglia d'Oro, del Ij3inis,lero, A„ I. C. 

Eiposlxlona di Piacenza 1S08 
Flotta sociale 107 piroscafi 

SERVIZI CUMULATIIII 
par gli «cali del Paelfleo j 

viaggi aii>ODlari oelari 
Italia, Africa Mcditorransa, Grecia 

Costantinopoli ed, Italia-

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Inondo ] 

DinEZIONE GENERALE 
ROMA - Via dalla Merlile, N. 9, p. a.» 

Per informa'/.iòni'ed imbarchi 
pasijeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante; la Sooietii 
signor , 

ANTONIO PARETTI 
ubi ME 

Via Aquileia, n, 94 
Por oorrisptindonza Casella postale 

N. 82— Telflgrammi «NavigaEiooe » 
ODINE 

N.B. - InserBionl del presente an-
nnnsio non esprossaEnenta antorizsato 
dalla Socielii non vengono riconoBoluto, 

I grandiorà e celeri vapori .«Be 
Vittorio» - «Regina Elena»;-
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova» sono isoritti al 
N.tviglio ausiliàrio come Incro­
ciatori della Regia Marina. 
Da Oepova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Oenova 
Buenos Ayren giorni ifl 1/3. 

n p O f A C I tecnica di sana costi-
V k l i v r l w l tuzione, serio, atticis­
simo, per direzione trasporti, nel Ve­
neto, con conoscenze rolalive dì ammi­
nistrazione. Stipendio , mensile ed irite-
rpBsenza. Inutile offrirsi senza serie re­
ferenze. Scrivere B, 2997 "V. Baasoiv-
stein e Voglor, Venezia 

T T E T R O ZORUft l 
P O E S I E 

Edite ed inedito — pubblicato sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine.—• 
Opera completa, due volumi, h. 7.00: 
Trovasi presso la TipograBa Editrics 

ABTITBO B08EXW - irBIirÉ 
succ. Tip. Bardusoq. \ 

Ài Signori Calzolai r„r.tLi;";: 
Innqns lavoro <JÌ caleature a domicilio. ^ Rivol­
gerai a MARIA OREMKSE, Via Qraaiano, vicolo 
Pwg™s«o num, 8, UDINE, 

7ftri«>nlì^^il*premiata àittaKaiiéo 
* • " " " ' " " Piva. Fabbrica Via Supe; 
fiore - Recapito Via Pellicoerie, 

Ottima e durevole lavorazione, 
BTVendita calzature a prebi popolari "•• 

f̂ '-

(I79M870) 

Bicordi Militari del Friuli 
raccolti da, i, 

ERNESTO O'ASpSTINl 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 oon 9 tavola topograflclie 
in litografia; il secondo di pag. 684 

,('.on 10 tavole. , , 
Prezzo dei due volumi L.B.OO. 
Dirigerò cartolina-vaglia alla Tlpo-

arefla Arturo Boaelll success. TI»' 
'Bardusoo-'Udln»;-,' '•'[;[•'• ' •'" / ' • 

. - , . ,OA-LLÌ*TA-; •'"=• 
Spacialigt» per l'aalirpàzlonedei calli, 

senza dolore. Munito m attcstati me­
dici comjjrovaalj là BHaidiwit^riéllà' 
operazioni. '',•' •".•'" 

Il galiittettó (iu Via 9&¥Qrgtià!Ì& n.'',Ì8 
piano terrà) è aperto tiiltì, i 'giórjiì 
djaie ora 9 alle 17 féstivi'iiallà 9 a i l . 

èercasi appretìdist? 
Per informazioni rivolgerai, aliai;tipo-
grafia Artitroflosetti suo. tip. Bardusco. 
Via Prefettura 8, Udina , 

n «n'p 


